
 

 

 

Comune di Monte Argentario 
( Provincia di Grosseto ) 

Piazzale dei Rioni , 8 – Porto S. Stefano 

Tel. 0564-811911 

ORIGINALE 
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  N°85 DEL 19-11-2016 

Sessione Ordinaria – Prima Convocazione – Seduta Pubblica 

Oggetto: PIANO REGOLATORE DEL PORTO DI CALA GALERA. DETERMINAZIONI. 

 

L’anno Duemilasedici addì Diciannove del mese di Novembre alle ore 14:43 e segg., nella Sala delle 

Adunanze della Sede Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale nelle forme di legge, previa 

trasmissione degli inviti scritti, come da referto in atti. 

 

Presiede l’adunanza la D.ssa Silvia FERRINI–  Presidente del Consiglio Comunale 

 

Del consesso fanno parte i Sigg.: 

Presenti Assenti 

CERULLI ARTURO (Sindaco) 

SCHIANO PRISCILLA (Consigliere) 

LUBRANO MICHELE (Consigliere) 

BALLINI MARIO (Consigliere) 

ORSINI CHIARA (Consigliere) 

TORTORA AFFRICO (Consigliere) 

SCLANO FABIANA (Consigliere) 

AMATO UMBERTO (Consigliere) 

CAPITANI WALTER (Consigliere) 

FERRINI SILVIA (Consigliere) 

RONCOLINI ALESSANDRO (Consigliere) 

BAGNOLI AZELIO (Consigliere) 

CERULLI DANILO (Consigliere) 

LAURO VIVIANA (Consigliere) 

POGGIOLI ANNA (Consigliere) 

ARIENTI FABRIZIO (Consigliere) 

CANALICCHIO MARIA ROSA (Consigliere) 

Totale Presenti: 15 Totale Assenti: 2 

Partecipa il Segretario Generale Dr. Lucio LUZZETTI, incaricato della redazione del presente verbale. 

  

 

IL PRESIDENTE 

 

Constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla 

trattazione dell’argomento indicato in oggetto (ore 14,45). 



 

 

Proposta di Delibera di Consiglio 13/2016 Predisposta dall’ufficio Demanio  

 

L’ASSESSORE AL DEMANIO Michele Lubrano 

 

Propone al Consiglio Comunale l’approvazione della seguente delibera: 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Considerato che lo Strumento Urbanistico Generale attualmente vigente è formato dal Piano 

Strutturale approvato definitivamente con delibera Consiliare n.63 del 25/07/2002 e dal Regolamento 

Urbanistico approvato definitivamente con deliberazione Consiliare n.12 del 23.03.2012 ai sensi e per 

gli effetti rispettivamente della Legge Regionale n.5/95 e della Legge Regionale n.1/05; 

 

 Dato atto che in loc.tà Cala Galera insiste una struttura con destinazione a Porto Turistico per la 

quale non è stato approvato e né adottato ad oggi lo strumento di pianificazione denominato PRP del 

Porto;  

 

 Visto il Protocollo d’intesa stipulato a Grosseto il 4/2/2012 tra i Comuni della Provincia di 

Grosseto e l’Amministrazione Provinciale per la definizione delle procedure di pianificazione ai fini 

del rilascio dell’attività edilizia nella provincia di Grosseto recepita dal Comune con atto consiliare n.3 

del 15/2/2012; 

 

Dato atto che con deliberazione G.C. n.46 del 13/3/2012 l’Amministrazione dettò indirizzi 

operativi ai fini di attivare le procedure necessarie all’adozione prima e approvazione poi del Piano 

Regolatore del Porto di Cala Galera accedendo alla procedura agevolata prefigurata dal citato 

protocollo d’intesa 4/2/2012; 

 

Dato atto che con deliberazione G.C. n.156 del 19/10/2013 venne approvato il Protocollo 

d’intesa con la Marina di Cala Galera Circolo Nautico spa per la redazione degli atti tutti necessari 

all’adozione e poi all’approvazione del Piano Regolatore del Porto; 

 

 Dato atto che con il protocollo sopra citato alla lettera b) i firmatari dello stesso 

“….omissis…… convengono sulla necessità di favorire il rilascio degli investimenti privati in generale 

e di quelli legati al turismo, alla portualità…..omissis”; 

 

 Considerato che con deliberazione G.C. n. 167 del 21.11.2013 veniva dato avvio al 

procedimento per la formazione del piano regolatore del Porto di cala galera ai sensi dell’ art. 47 ter 

della lr 1 /2005 in accordo di pianificazione  ai sensi dell’ art 21 della medesima Legge 

 

Dato atto che con deliberazione G.M. 126/2014 veniva integrata la precedente deliberazione n. 

167/2013 con la quale si stabiliva di dare avvio a quattro procedimenti: 

1) variante al P.S. (variante normativa al P.S. per strutture e servizi per la nautica sociale lungo il 

fosso boccadoro). 

2) Variante al R.U. anche ai fini VAS per il reperimento dello standard nautico e parcheggio 

ubicato esternamente all’ ambito portuale di Cala Galera e messa in sicurezza del fosso 

boccadoro. 

3) Avvio del procedimento VAS per la formazione del P.R.P. di Cala Galera  



 

 

4) Avvio del procedimento VAS per variante al R.U. per la disciplina urbanistica ed ediliziaai fini 

dell’ attuazione delle strutture e della nautica sociale. 

 

Dato atto che la documentazione venne trasmessa a tutti i soggetti individuati nella citata delibera 

G.M. n. 167/2013  in data 23.12.2013 e che suddetta pervennero  i seguenti contributi: 

 

- Provincia di Grosseto, area pianificazione e gestione territoriale (nota pervenuta in data 

27.01.2014 n. 0016288) prot.1888 del 27.1.2014; 

- Ufficio Circondariale Marittimo di Porto S. Stefano (nota pervenuta in data 10.02.2014 prot. n. 

3282); 

- Regione Toscana – Direzione Generale delle Politiche Ambientali, Energia e Cambiamenti 

Climatici – Ufficio Tecnico del Genio Civile di Area Vasta Grosseto Siena e Opere Marittime 

(nota pervenuta in data 23.01.2014 prot. n. 1709); 

- Regione Toscana Direzione Generale delle Politiche Territoriali, Ambientali e per la Mobilità - 

Ufficio Tecnico del Genio Civile di Area Vasta Grosseto Siena e Opere Marittime (nota 

pervenuta in data 20.03.2014 prot.6691); 

- ARPAT – Dipartimento di Grosseto, Contributo istruttoria in materia di VAS (nota pervenuta in 

data 18.03.2014 prot. ARPAT 83407) prot. 6529 del 18.03.2014.  

   

Dato atto che a seguito degli incontri tenutosi presso l’ Amministrazione provinciale e presso l’ 

Ufficio Porti della Regione sono state fornite le indicazioni necessarie alla corrispondenza tra gli 

obiettivi di pianificazione comunale e quella Regionale e confermate nei seguenti contributi: 

 

- Provincia di Grosseto, area pianificazione e gestione territoriale (nota pervenuta in data 

27.01.2014 n. 0016288) ; 

- Regione Toscana – settore pianificazione del territorio (nota pervenuta in data 21.02.2014 n. 

aoogrt75127777.080.010.020) prot. n.4680 del 25.02.2014; 

- Regione Toscana – Settore programmazione porti commerciali interporti e porti (nota pervenuta 

in data 21.02.2014 n. aoogrt75127777.080.010.020) prot. n.4680 del 25.02.2014; 

 

Dato atto che a seguito della necessaria integrazione all’avvio del procedimento avvenuto con DGC 

128 del 25.07.2014 i procedimenti urbanistici sono stati separati e distinti in: 

 

Fase 1 – avvio del procedimento della variante normativa al  piano strutturale, per strutture e servizi 

per la nautica sociale lungo il fosso Boccadoro, ai sensi dell’ Art. 15 dellL.R. 1/2005 s.m.i.) con 

contestuale avvio del procedimento VAS ai sensi dell’ Art. 23 del L.R. 10/2010 e s.m.i.; 

 

Fase 2 – Avvio del procedimento VAS ai sensi dell’ art 23 della L.R. 10/2010 s.m.i., per la variante 

al Regolamento Urbanistico per il reperimento dello standard nautico a parcheggio ubicato 

esternamente all’ ambito portuale di Cala Galera e messa in sicurezza del fosso Boccadoro; 

 

Fase 3 – Avvio del  procedimento VAS ai sensi dell’ art. 23 della L.R. 10/2010 e s.m.i., per la 

formazione del nuovo Piano Regolatore Portuale di Cala Galera; 

 

Fase 4 – Avvio del procedimento VAS ai sensi dell’ art 23 della L.R. 10/2010 s.m.i., per la variante 

al Regolamento Urbanistico per la disciplina urbanistica ed edilizia ai fini dell’ attuazione delle 

strutture e dei servizi per la nautica sociale lungo il fosso Boccadoro. 

 



 

 

 

 Dato atto che sui documenti e sulle integrazioni  sono pervenuti i seguenti contributi: 

 

- ARPAT – nota prot. 18.3.2014 e nota prot. 3.9.2014;  

- CAPITANERIA di PORTO – Ufficio Circondariale Marittimo – nota prot. 10.2.2014 e nota 

successiva;  

- ACQUEDOTTO del FIORA – nota prot.29923 del 26.9.2014;  

- PROVINCIA di GROSSETO – Area sviluppo rurale e turismo - nota prot. 7.10.2014 e  

16.9.2014; 

 

Dato atto che in data 23.6.2014 le funzioni di Autorità competente a fini VAS sono state 

attribuite giusta convenzione all’Amministrazione Provinciale di Grosseto;  

 

 Dato atto che con deliberazione C.C. n.94 del 21/12/2015 è stata adottata la variante al PS e al 

RU con contestuale adozione del PRP del Porto di Cala Galera;  

 

 Dato atto che con nota prot.4685 del 19/2/2016 gli elaborati dell’atto consiliare citato sono stati 

trasmessi a tutti i soggetti interessati al fine di formulare osservazioni in merito;  

 

 Dato atto che sono pervenute le seguenti osservazioni:  

 

- ARPAT - PEC 7/6/2016 

- ASL – prot.6496 del 9/3/2016 

- AREA PIANIFICAZIONE E GESTIONE TERRITORIALE Provincia di Grosseto – prot.10570 del 

19/04/2016; 

- DIREZIONE AMBIENTE ED ENERGIA – settore Tutela della natura e del mare R.T. – prot. 11524 

del 27 e 28/04/2016,  

- DIREZIONE URBANISTICA E POLITICHE ABITATIVE – settore Pianificazione del territorio – 

R.T. – prot. 13151 del 16/5/2016;  

- DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE – Genio Civile Toscana Sud – R.T. – 

prot. 060.020 dell’8/4/2016;  

- DIREZIONE GENERALE DELLE POLITICHE TERRITORIALI AMBIENTALI E PER LA 

MOBILITA’ – Ufficio Tecnico del Genio Civile – Area vasta Grosseto-Siena e opere marittime – sede 

di Grosseto – R.T. – prot.060.020 dell’8/4/2016; 

- BACINO REGIONALE OMBRONE R.T. – prot. 060.020 dell’8/4/2016; 

- DIREZIONE GENERALE MOBILITA’ INFRASTRUTTURE E TRASPORTO PUBBLICO 

LOCALE – settore Programmazione porti commerciali, interporti, porti e approdi turistici - R.T. prot. 

13151 del 16/05/2016;  

- DIREZIONE AMBIENTE ENERGIA – Settore VIA e VAS – R.T. – prot.15919 del 14/06/2016;  

 

 Dato atto che sono pervenute ulteriori osservazioni da:  

- GRUPPO CONSILIARE NOI PER MONTE ARGENTARIO – PEC 29/02/2016; 

- BARTOLINI LEOPOLDO – prot.5473 del 29/2/2016; 

- TEODORI TITO +17 – prot. 5499 del 29/2/2016; 

- SANTI CLAUDIO – prot.7897 del 21/3/2016; 

- PIERSERVICE CHARTER – prot.11246 del 26/4/2016; 

- NAUTICA SCOTTO PALMIRO – prot.11466 del 27/4/2016; 

- SORRENTINI GUGLIELMO – prot.11850 del 2/5/2016; 



 

 

 

le quali osservazioni sono di seguito nel testo, accolte, rigettate, parzialmente accolte, e al quale per 

ogni e dove si fa riferimento;  

 

 

 

 

ELENCO OSSERVAZIONI RICEVUTE 

OSS.

N. 
RICHIEDENTE N. PROT/DATA 

ESITO CONTRO 

DEDUZIONE 
PAGINA 

     

001 
GRUPPO “NOI PER MONTE 

ARGENTARIO”  

PEC  DEL 

29/02/2016 

PARZIALMENTE 

ACCOLTA 
8 

002 

BARTOLINI__LEOPOLDO -  

Direttore Generale Soc. Nautica 

Cala Galera spa 

PROT. 5473  DEL 

29/02/2016 

PARZIALMENTE 

ACCOLTA 
11 

003 

TEODORI  TITO - Legale Rapp. Soc. 

Yachitng Service di Teodori snc; 

RISPOLI GIOVANNI - Legale rapp. 

Soc. Bocca D’Oro snc; 

SCOTTO LUCIANO - Legale Rapp. 

Società Nautica Scotto snc; 

CRISANTI GERARDO - Legale 

Rapp. Società Nautica Crisanti; 

SABATINI PIER PAOLO - Legale 

Rapp. Società Sabatini Pier Paolo; 

COSTAGLIOLA PIERFRANCESCO 

- Legale Rapp. Società Pierservice 

Charter; 

MILILLO DONATO - Legale Rapp. 

Società Nautica Porto Ercole D.G.B 

Futuro; 

AGOSTINI ALESSIO - Legale Rapp. 

Società Elettronautica Agoastini; 

SCOTTO PALMIRO - Legale Rapp. 

Società Scotto Palmiro; 

PROT. 5499 DEL 

29/02/2016 
NON ACCOLTA 13 



 

 

MAZZELLA ILIO - Legale Rapp. 

Società Manutenzioni, riparazioni, 

noleggio Ilio Mazzella; 

SABATINI FABIO - Legale Rapp. 

Società Sabatini Fabio; 

SANTI CLAUDIO - Legale Rapp. 

Società Off. Mecc. Mot. Mar. di Santi 

Bruno & C.; 

FOIS GIANLUCA - Legale Rapp. 

Società Marevento; 

PROIETTO PASQUALE - Legale 

Rapp. Società Proietto Pasquale; 

BUBULICI ION - Legale Rapp. 

Società Bubulici Ion Rip. e Manut. 

Imb.; 

SCOTTO FRANCO - Legale Rapp. 

Società Franco Scotto; 

SORRENTINI GUGLIELMO - 

Legale Rapp. Società Sorrentini 

Guglielmo; 

NIETO LIBERO - Legale Rapp. 

Società Offshore di Nieto Giada 

004 SANTI CLAUDIO   
PROT. 7897 DEL 

21/03/2016 
ACCOLTA 14 

005 PIERSERVICE CHARTER PROT. 11246 DEL 

26/04/2016 
ACCOLTA 14 

006 NAUTICA SCOTTO PALMIRO 
PROT. 11466  DEL 

27/04/2016 
ACCOLTA 14 

007 SORRENTINI GUGLIELMO 
PROT. 11850 DEL 

2/05/2016 
ACCOLTA 14 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

ELENCO OSSERVAZIONI RICEVUTE - REGIONE TOSCANA 

01R 
DIREZIONE AMBIENTE ED ENERGIA 

Settore tutela della natura e del mare 
PROT. 11524  DEL 

27 E 28/04/2016 
  

02R 

DIREZIONE URBANISTICA E POLITICHE 

ABITATIVE 

Settore pianificazione del territorio 

PROT. 13151 DEL 

16/05/2016 
  

03R 

DIREZIONE URBANISTICA E POLITICHE 

ABITATIVE 

Settore tutela riqualificazione e 

valorizzazione del paesaggio 

PROT. 13151 DEL 

16/05/2016 
 

04R 

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E 

PROTEZIONE CIVILE 

Genio Civile Toscana Sud  

PROT. RT 060.030 

DEL 22/01/2016 
 

05R 

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E 

PROTEZIONE CIVILE 

Ufficio tecnico del Genio civile di 

area vasta Grosseto - Siena 

PROT. RT 060.020 

DEL 8/04/2016 
 

06R 

DIREZIONE GENERALE DELLE POLITICHE 

TERRITORIALI, AMBIENTALI E PERLA 

MOBILITÀ 

Ufficio tecnico del Genio civile di 

area vasta Grosseto - Siena e Opere 

marittime sede di Grosseto 

PROT. 060.020 DEL 

8/04/2016 
 

07R BACINO REGIONALE OMBRONE 
PROT. 060.020 DEL 

8/04/2016 
 

08R 

DIREZIONE GENERALE , MOBILITÀ, 

INFRASTRUTTURE E TRASPORTO 

PUBBLICO LOCALE 

Settore programmazione porti 

commerciali, interporti, porti e 

approdi turistici 

PROT. 13151 DEL 

16/05/2016 
 



 

 

09R 
DIREZIONE AMBIENTE ED ENERGIA 

Settore VIA e VAS 
PROT. 15919 DEL 

14/06/2016 
 

 

ELENCO OSSERVAZIONI RICEVUTE - PROVINCIA DI GROSSETO 

01P 
AREA PIANIFICAZIONE E GESTIONE 

TERRITORIALE 

PROT. 10570 DEL 

19/04/2016 
 

 

ELENCO OSSERVAZIONI RICEVUTE - ARPAT 

01AR 
ARPAT 

Settore supporto tecnico 

PROT. .... DEL 

7/06/2016 
 

 

ELENCO OSSERVAZIONI RICEVUTE - AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE 

01A 
ASL 

Settore supporto tecnico 

PROT. 6496 DEL 

9/03/2016 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OSSERVAZIONE n.  001                         29/02/2016 posta PEC 

   

proponente 
GRUPPO “NOI PER MONTE ARGENTARIO” 

 



 

 

Ambito  

PRP Cala Galera - Aspetti geologici e idraulici 

  

Sintesi dell’osservazione 

1 - APPROFONDIMENTO SULLA MESSA IN SICUREZZA DEL 

FOSSO BOCCADORO E VALUTAZIONE DEL 

POSIZIONAMENTO DEL PUNTO DI ORMEGGIO ALLA FOCE 

DEL FOSSO; 

2 - CHIARIMENTI SUL PROTOCOLLO DI INTESA FRA IL 

COMUNE DI MONTE ARGENTARIO E LA MARINA DI CALA 

GALERA; 

3 - MERO ADEGUAMENTO AGLI STANDARD URBANISTICI 

CON CONSEGUENTE RIDOTTO SVILUPPO DEL “COMPARTO” 

CONTRODEDUZIONE 
 

Parzialmente accolta 

Motivazioni 

1. Gli elaborati degli strumenti urbanistici adottati, approfondiscono le fattibilità idrauliche ai 

sensi delle vigenti disposizioni regionali. Il documento denominato “Studio ideologico idraulico 

ai sensi del DPGR 53/R del 2011 sul Fosso di Boccadoro, sul Fosso dei Mulini e sul Fosso di Purciano 

nel Comune di Monte Argentario di supporto al procedimento di formazione del Piano Regolatore 

Portuale di Cala Galera e delle varianti al Regolamento Urbanistico - Relazione tecnica”, contiene le 

indicazioni per la messa in sicurezza del fosso Boccadoro nel rispetto dei criteri dettati ai 

punti 3.2.2.1 e 3.2.2.2 del D.P.G.R. 53/r del 2011 e più dettagliatamente: 

- ...  “risagomatura con abbassamento del fondo di circa 1.50 – 2.00 m, per tutti i 350 m del 

tratto interessato dalla sistemazione, per portarlo da -1.40 m s.l.m. all’inizio dell’intervento fino 

a -1.50 m s.l.m. allo sbocco. La larghezza del fondo di progetto e pari a circa 12.00 m, e si attesta 

in destra idraulica in corrispondenza della scogliera del porto esistente. La pendenza del fondo 

viene regolarizzata e imposta pari a circa 0.3 ‰; in sinistra idraulica la quota minima a cui 

occorrerà attestare la sponda o l’argine e pari a +1.40 m s.l.m. (1.00 m. s.l.m. livello Tr 200 + 

0.40 franco di sicurezza) all’inizio del tratto e +1.10 m. s.l.m. (0.70 m. s.l.m. livello Tr 200 + 

0.40 franco di sicurezza) allo sbocco” ....  Gli interventi di progetto sono tali che la portata con 

TR 200 anni viene interamente contenuta all’interno dell’alveo nel tratto finale del Fosso 

Boccadoro con un franco di sicurezza che va da un minimo di 55 cm per arrivare ad un 

massimo di 80 cm. ... Gli interventi (adeguamenti di sezione) nel tratto più a monte del Fosso 

Boccadoro sono per altro di difficile realizzazione a causa della presenza della strada in sinistra 

idraulica e dei cantieri in destra, e pertanto oltre all’ intervento di cui sopra sono previsti i 

seguenti interventi aggiuntivi. 

Interventi integrativi di messa in sicurezza: 



 

 

- rialzamento della quota del parcheggio, dell’isola ecologica, dei servizi, e della viabilita fino alla 

quota di 3.20 m slm in quanto il livello raggiunto a monte del parcheggio e circa 2.80 m slm 

(Livello 1); 

- in corrispondenza dell’accesso al parcheggio in dotazione al porto di Cala Galera e 

dell’intersezione tra viabilità nuova ed esistente si prevede la realizzazione di due dossi a quota 

3.80 m slm per evitare che il Livello 2 (livello pari a 3.40 m slm) possa raggiungere il 

parcheggio. Saranno necessarie quindi delle rampe per ricollegarsi alla quota di progetto di 3.20 

m slm; 

- si prevede la realizzazione, lungo il lato sud del suddetto parcheggio, di un muretto con testa a 

quota 3.80 m slm per garantire continuità con l’intervento descritto al punto precedente. Dalla 

sezione 00073__13 alla sezione 00065PB13 (per una lunghezza di circa 72 m) realizzazione di 2 

spallette, in destra e sinistra idraulica, di altezza 150 cm al di sopra della testa sponda attuale; 

dalla sezione 00065PC13, per i successivi 30 metri verso valle, e previsto il prolungamento delle 

suddette spallette (di altezza 150 cm al di sopra della testa sponda attuale), che quindi si 

svilupperanno per una lunghezza totale di circa 100 metri, al fine di ottenere adeguati franchi 

di sicurezza su tale tratto; 

- in alternativa all’intervento del punto precedente potrebbe essere ipotizzato il 

rifacimento/rialzamento del Ponte (dimensionato sulla portata attualmente transitante) alla 

sezione 00065PB13 al fine di eliminare il rigurgito provocato dallo stesso manufatto; 

- l’area dedicata a parcheggio in dotazione al punto di ormeggio per la nautica minore e l’area 

dedicata a porto a secco e alaggio rimane alla quota attuale in quanto protetta dai rialzamenti 

del parcheggio e dei servizi sopracitati .... 

Per quanto sopra, si evidenzia che gli interventi sono stati valutati positivamente dalla 

Regione Toscana - Genio Civile Toscana Sud, con nota pervenuta in data 8/04/2016 prot. 

060.020, a cui si rinvia per ogni approfondimento. Si richiama anche il Parere Motivato di cui 

all’art. 26 della L.r. 10/2010 e s.m.i.,  emesso dal Nucleo Unificato Provinciale di Valutazione e 

Verifica (NUPAV), che nella Tabella “A” - Sintesi delle consultazioni e relative valutazioni - 

prende atto dell’adeguatezza delle indagini ai sensi del combinato disposto di cui alla L.r. 

65/2014 e del D.P.G.R. 53R/2011. 

2. Il protocollo d’intesa è stato stipulato in analogia ad altri procedimenti urbanistici, vedansi 

ad esempio la variante al Golf (pertanto non si ravvisano “perplessità” in merito). 

3. La dotazione degli standard urbanistici, in particolare i parcheggi, oltre ad ottemperare ad 

una disposizione normativa,  sono volti a garantire condizioni qualitative e quantitative, 

dell’assetto portuale. In tal senso gli standard assicurano una quantità di spazi necessari alla 

fruibilità del porto di Cala Galera, fattori di qualità che a differenza di quanto mosso 

dall’osservante, contribuiscono a migliorare il grado di accoglienza del porto stesso.  

L’osservante, inoltre rileva che “non sono previsti veri e propri interventi all’interno del porto stesso 

per cui tale Piano non comporterà nessun tipo di sviluppo futuro del comparto”. La dotazione di uno 

strumento urbanistico quale è il PRP, pur non prevedendo interventi edilizi rilevanti, 

stabilisce direttive e vincoli compatibili con il suo sviluppo e quello del territorio. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OSSERVAZIONE n. 002                29/02/2016 protocollo n. 5473/2016 

   

proponente 
BARTOLINI  LEOPOLDO  

DIRETTORE GENERALE SOC. NAUTICA CALA GALERA 

 

Ambito 

PRP Cala Galera - Elaborato 12QC 

  

Sintesi dell’osservazione 

1. ERRATA RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO DEI 

LUOGHI IN PARTICOLARE LA ZONIZZAZIONE DELLO 

SPECCHIO ACQUEO E LE DESTINAZIONI A TERRA 

DELLA LOTTIZZAZIONE DELLE AREE ARTIGIANALI; 

2. INSERIMENTO DELLA CORRETTA PERIMETRAZIONE 

DEMANIALE CON DISTINZIONE DELLE AREE DI 

PROPRIETÀ DELLA NAUTICA CALA GALERA; 

3. INSERIMENTO DI ALCUNI POSTI AUTO IN DOTAZIONE 

ALLA SOC. NAUTICA CALA GALERA; 

4. VARIAZIONE DELLA DESTINAZIONE D’USO DELLA 



 

 

PORZIONE DI SPECCHIO ACQUEO DENOMINATO ZC - 

AREA IMBARCAZIONI CANTIERE  IN ZD - 

IMBARCAZIONI DA DIPORTO; 

5. CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO DELL’AREA 

DENOMINATA “ZC1 - AREA A SERVIZIO DELLA 

CANTIERISTICA” IN “PARCO URBANO E VERDE DI 

RISPETTO” 

 

CONTRODEDUZIONE 

 

Parzialmente accolta 

 

Motivazioni 

1. L’elaborato 12Qc – Assetto portuale esistente: zonizzazione a mare e a terra, è stato redatto sulla 

Carta Tecnica Regionale che costituisce la base di riferimento per la redazione degli strumenti 

urbanistici e mostra l’effettiva proiezione del territorio al momento della sua redazione 

(2006). Pertanto, la richiesta è accolta per la parte di aggiornamento speditivo della Carta 

Tecnica Regionale (CTR) ai fini  della corretta rappresentazione del contesto urbano di 

riferimento  in cui si inseriscono  le varianti. Si dispone la modifica cartografica. 

2. Si ritiene l’osservazione non suscettibile di accoglimento, giudicando appropriata e 

meritevole di conferma la rappresentazione dello stato giuridico dei suoli. Si rinvia 

all’Elaborato 08QC - Inquadramento catastale del Piano Regolatore Portuale nella quale sono 

rappresentate su base catastale e con apposito segno grafico: 

- il limite dell’ambito portuale così come definito dal Regolamento Urbanistico in vigore; 

- l’ ambito della concessione demaniale rappresentato nell’atto formale n. 344 RC. 429 

RA - Rep. Atti 353 approvato dal Ministero dei Trasporti e della Navigazione con 

Decreto emesso in data 23 maggio 1977; 

- il limite della dividente demaniale che rappresenta il confine fra i beni costituenti il 

demanio marittimo e quelli appartenenti a privati e/o alla pubblica amministrazione. 

Nella tavola di cui sopra, è riportato l’estratto del Sistema Informativo Demanio 

Marittimo del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nella quale è rappresentata 

la dividente demaniale. 

3. E’ condivisa l’esigenza di apportare la modifica alla destinazione urbanistica dei suoli 

attribuita negli elaborati di quadro conoscitivo del PRP, come presa d’atto dell’attuale stato 

dei luoghi.  Si dispone pertanto la modifica cartografica. Si precisa tuttavia, che la 

rappresentazione dei posti auto all’interno dell’ambito portuale è sottesa a dimostrare la 

dotazione dello standard nautico a parcheggio, riferito alla capacità di accoglienza del 

numero dei posti barca del porto di Cala Galera.   

4. E’ condivisa l’esigenza di attribuire la destinazione urbanistica della zonizzazione dello 

specchio acqueo individuata come Zc - Area imbarcazioni cantiere trattandosi di mero errore 



 

 

materiale alla luce della documentazione allegata dall’osservante: Autorizzazione del 

Ministero dei trasporti e della navigazione, Capitaneria di porto del compartimento 

marittimo di Livorno, ex art. 24 del R.c.d.N, rilasciata il 24 febbraio 1994.  Si dispone pertanto 

la modifica cartografica con attribuzione della relativa disciplina. 

5. Si condivide l’esigenza di modifica della destinazione urbanistica da Zc1 - Area a servizio 

della cantieristica a “Parco urbano e verde di rispetto” negli elaborati di progetto del PRP. Si 

dispone pertanto la modifica cartografica e l’attribuzione della relativa disciplina, così da 

riconoscere e garantire il mantenimento delle sue molteplici funzioni (percettivo, sociale, 

paesaggistico, ecc.). 

 

 

 

 

OSSERVAZIONE n. 003                29/02/2016 protocollo n. 5499/2016 

   

proponente 

TEODORI  TITO - Legale Rapp. Soc. Yachitng Service di Teodori snc; 

RISPOLI GIOVANNI - Legale rapp. Soc. Bocca D’Oro snc; 

SCOTTO LUCIANO - Legale Rapp. Società Nautica Scotto snc; 

CRISANTI GERARDO - Legale Rapp. Società Nautica Crisanti; 

SABATINI PIER PAOLO - Legale Rapp. Società Sabatini Pier Paolo; 

COSTAGLIOLA PIERFRANCESCO - Legale Rapp. Società Pierservice Charter; 

MILILLO DONATO - Legale Rapp. Società Nautica Porto Ercole D.G.B Futuro; 

AGOSTINI ALESSIO - Legale Rapp. Società Elettronautica Agoastini; 

SCOTTO PALMIRO - Legale Rapp. Società Scotto Palmiro; 

MAZZELLA ILIO - Legale Rapp. Società Manutenzioni, riparazioni, noleggio Ilio 

Mazzella; 

SABATINI FABIO - Legale Rapp. Società Sabatini Fabio; 

SANTI CLAUDIO - Legale Rapp. Società Off. Mecc. Mot. Mar. di Santi Bruno & 

C.; 

FOIS GIANLUCA - Legale Rapp. Società Marevento; 

PROIETTO PASQUALE - Legale Rapp. Società Proietto Pasquale; 

BUBULICI ION - Legale Rapp. Società Bubulici Ion Rip. e Manut. Imb.; 

SCOTTO FRANCO - Legale Rapp. Società Franco Scotto; 

SORRENTINI GUGLIELMO - Legale Rapp. Società Sorrentini Guglielmo; 
NIETO LIBERO - Legale Rapp. Società Offshore di Nieto Giada 

 Ambito 

PRP Cala Galera  



 

 

  

Sintesi dell’osservazione 

1. POSSIBILITÀ DI PREVEDERE LO SCALO DI ALAGGIO E 

VARO PUBBLICO PER IMBARCAZIONI DI DIMENSIONI 

FINO A 22 ML IN ADIACENZA ALLO SCALO DI 

ALAGGIO GESTITO DALLA NAUTICA CALA GALERA; 

CONTRODEDUZIONE Non accolta 

 

Motivazioni 

1. Le esigenze prospettate nell’osservazione non sono suscettibili di accoglimento ritenendo 

adeguata e meritevole di conferma la destinazione a “Parco urbano e verde di rispetto”dell’area 

individuata dagli osservanti, a seguito dell’accoglimento del punto 5 dell’osservazione n. 02.  

 

OSSERVAZIONE n.  004                         21/03/2016 protocollo n. 7897/2016 

   

proponente 
SANTI CLAUDIO   

 

Ambito  

 

  

Sintesi dell’osservazione 
COMUNICAZIONE DELLA DISSOCIAZIONE DELL’ISTANTE 

DALL’OSSERVAZIONE N. 3 PROT. 5499 DEL 29/02/2016 

 

CONTRODEDUZIONE 

 
Accolta 

 

Motivazioni 

1. Si prende atto di quanto comunicato dall’osservante.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

OSSERVAZIONE n.  005                        26/04/2016 protocollo n. 11246/2016 

   

proponente 
PIERSERVICE CHARTER & C. snc   

 

Ambito  

 

  

Sintesi dell’osservazione 
COMUNICAZIONE DELLA DISSOCIAZIONE DELL’ISTANTE 

DALL’OSSERVAZIONE N. 3 PROT. 5499 DEL 29/02/2016 

 

CONTRODEDUZIONE 

 
Accolta 

 

1. Si prende atto di quanto comunicato dall’osservante.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

OSSERVAZIONE n.  006                        27/04/2016 protocollo n. 11466/2016 

   

proponente 
SCOTTO PALMIRO   

 

Ambito  

 

  

Sintesi dell’osservazione 
COMUNICAZIONE DELLA DISSOCIAZIONE DELL’ISTANTE 

DALL’OSSERVAZIONE N. 3 PROT. 5499 DEL 29/02/2016 

 

CONTRODEDUZIONE 

 
Accolta 

 

1. Si prende atto di quanto comunicato dall’osservante.  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

OSSERVAZIONE n.  007                        2/05/2016 protocollo n. 11850/2016 

   

proponente 
SORRENTINI GUGLIELMO   

 

Ambito  

 

  

Sintesi dell’osservazione 
COMUNICAZIONE DELLA DISSOCIAZIONE DELL’ISTANTE 

DALL’OSSERVAZIONE N. 3 PROT. 5499 DEL 29/02/2016 

 

CONTRODEDUZIONE 

 
Accolta 

 

1. Si prende atto di quanto comunicato dall’osservante.  

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

OSSERVAZIONE n.  01R           27 e 28/04/2016 protocollo n. 11524/2016 

   

proponente 
REGIONE TOSCANA - Direzione Ambiente ed Energia 

 

Settore  Tutela della Natura e del Mare  

  
 

CONTRODEDUZIONE 

 
Parzialmente accolta 

 

... A tal proposito, si suggerisce di eliminare il termine SIR  (Sito di Importanza Regionale) da tutti gli 

elaborati, in quanto tale termine indica una classificazione regionale dei siti Natura 2000 che è venuta meno a 

seguito dell'approvazione delta L.R. 30/2015. 

Di seguito si forniscono alcune osservazioni di carattere  generale riguardanti le Norme tecniche  di Attuazione 

relative alle Varianti di cui all'oggetto. 

1) Integrare tutte le Norme di Attuazione delle Varianti con gli esiti della Valutazione di Incidenza, 

riconoscibili nelle conclusioni dello Studio di incidenza, inserendo quali prescrizioni e/o condizioni alla 

trasformazione le misure di mitigazione indicate nello Studio, da osservare sia in fase di progettazione che di 

realizzazione ed esercizio delle opere; 

2) Integrare i riferimenti normativi relativi alle aree protette e alla biodiversità con le "Misure di 

conservazione dei SIC ai fini della loro designazione quali ZSC" approvate con DGRT n. 1223/2015; 

3) Richiamare nelle Norme, in relazione al successivo Piano Attuativo nonché ai conseguenti interventi 

diretti, il rispetto di quanto disciplinato agli artt. 87 e 88 della LRT 30/2015 circa la necessità di acquisire la 

Valutazione di incidenza preventivamente al rilascio dei titoli abilitativi alla realizzazione delle opere; 



 

 

4) In riferimento alle "connessioni ecologiche" si suggerisce di inserire anche le misure e gli indirizzi di tutela 

delle aree di collegamento ecologico - funzionale e in generale della Rete Ecologica della Toscana di cui 

all'art. 75 della L.R. 30/2015 e alla Invariante II del Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano 

paesaggistico della Toscana, oltre che fare riferimento alle misure di conservazione previste dalle DGR 

644/2004, 454/2008, 1223/2015, relativamente agli ambiti interessati dal SIC/ZPS "Monte Argentario, 

isolotto di Porto Ercole e Argentarola"; 

5) Ai fini del miglioramento della qualità tecnica degli atti, si precisa, infine che per la procedura di 

Valutazione di Incidenza, é opportuno fare riferimento  sia all'articolo 87 delta L.R. 30/2015, per quanto 

riguarda piani e programmi, sia all'art. 88 comma 2, per quanto riguarda gli interventi esterni al sito; 

6) Si evidenza inoltre che per quanto a livello pianificatorio occorra, rimandare ogni analisi definitiva e 

puntuale degli interventi al successivo Piano Attuativo lo Studio di Incidenza sulla Variate evidenzia già 

una serie di criticità tra le quali, in particolare, la perdita di habitat (cfr per esempio pag. 55) rispetto alla 

quale devono essere messe in atto adeguate misure di conservazione come previsto dalla DGRT n. 644/2004 

(mantenimento degli elevati livelli di naturalità delle zone meno antropizzate) e dalla DGRT  n. 1223/2015 

(per  esempio, scheda del SIC punto IA J18). Da non dimenticare inoltre, come indicato per la flora, che 

almeno una specie di interesse comunitario potrebbe essere presente; 

7) Si rileva altresì che non risulta analizzata ogni concreta ipotesi di coerenza dell'intervento sulla zona umida 

con il valore che quest'ultima esprime quale connessione ecologica con le aree retrostanti (reticolo 

idrografico). Si esprime pertanto preoccupazione, in ragione di una complessità ecosistemica che non trova 

attualmente alcuna forma di mitigazione concreta, per quanto trattasi di area "relittuale'; 

A tal proposito, e per opportuna conoscenza, si allega alla presente anche il parere obbligatorio di cui all'art. 15 

delta L.R. 56/2000 .... 

Considerazioni  

- Relativamente al punto 1) si ritiene l’osservazione meritevole di accoglimento.  Gli interventi di 

trasformazione territoriale sono individuati con apposito perimetro, nella cartografia del vigente 

Regolamento Urbanistico e sono gestiti attraverso specifiche schede norma contenute 

nell’Elaborato F.  La variante al RU adottata della Fase II e IV, segue l’articolazione e la gerarchia 

normativa dello strumento urbanistico vigente. Le schede adottate contengono già nella sezione 

denominata “Prescrizioni e Mitigazioni Ambientali” le misure indicate nello Studio di incidenza. Si 

ritiene pertanto, di integrare le schede norma Tn. 3.7 e 3.8 con l’inserimento delle misure di 

attenuazione indicate sia in fase di progettazione che nelle fasi di costruzione ed esercizio 

contenute nella Valutazione di Incidenza, in recepimento anche a quanto contenuto nella Tabella B 

del parere motivato dell’Autorità competente NUPAV. Si segnala comunque, che le Norme di 

Attuazione delle varianti sono state integrate con l’accoglimento dell’osservazione del Settore Via e 

Vas della Regione Toscana (osservazione n. 9). 

DISCIPLINA DELLE 

MISURE DI 

ATTENUAZIONE 

 

Nelle successive fasi di pianificazione attautiva e di 

progettazione si dovranno rispettare ed eseguire 

rigorosamente le seguenti prescrizioni. 

1. Misure della fase di progettazione 

- Mantenimento e valorizzazione della piccola pineta con 



 

 

le modalità contenute nella sezione “Prescrizioni e 

mitigazioni” della presente scheda norma. Principio di 

mitigazione: evitare gli impatti alla fonte. 

- Progettazione delle aree verdi con minimo impatto 

possibile sulle aree naturali e sulla vegetazione autoctona 

presente. Principio di mitigazione: ridurre gli impatti alla 

fonte. 

- Verde pubblico di arredo stradale, concepito come zona 

di separazione tra il parcheggio, la viabilità e l’isola 

ecologica, equipaggiato con piantumazioni, anche di alto 

fusto a foglie permanente e di ecotipi autoctoni, tipici 

della porzione costiera mediterranea in oggetto, prelevate 

da vivai che ne certifichino la provenienza locale, 

quantomeno provinciale o regionale. Principio di 

mitigazione: evitare gli impatti alla fonte. 

- Parcheggio pubblico ombreggiato con alberi di alto fusto 

con sesto di impianto non superiore a 10,00 ml, di ecotipi 

autoctoni, tipici della porzione costiera mediterranea in 

oggetto, prelevate da vivai che ne certifichino la 

provenienza locale, quantomeno provinciale o regionale. 

Principio di mitigazione: evitare gli impatti alla fonte. 

2. Misure delle fasi di costruzione e di esercizio 

2.1 Misure di mitigazione per realizzazione di opere per la 

riduzione delle interferenze 

Mantenimento e valorizzazione del sistema spiaggia – 

duna embrionale – zona umida retrodunale, con le 

modalità contenute nella sezione “Prescrizioni e 

mitigazioni” della presente scheda norma. Principio di 

mitigazione: ridurre gli impatti alla fonte. 

2.2 Misure di mitigazione per localizzazione temporale 

La fase di realizzazione del parcheggio con servizi e 

dell’ampliamento del fosso Boccadoro avrà inizio durante 

il periodo estivo – autunnale (a partire da luglio), per 

ridurre al minimo l’impatto sulla fauna, limitandone gli 

impatti diretti per perdita di esemplari, perché in questi 

mesi tutte le specie possono allontanarsi dall’area di 

intervento, in quanto al termine dei periodi riproduttivi e 

fuori dal periodo di letargo o di latenza invernale. 



 

 

Principio di mitigazione: minimizzare gli impatti sul Sito. 

2.2 Misure di attenuazione per tecnologia utilizzata: 

parcheggio 

- L’area di parcheggio sarà pavimentata con materiali 

permeabili. Principio di mitigazione: ridurre gli impatti 

alla fonte. 

2.3 Misure di attenuazione per tecnologia utilizzata: 

impianto di illuminazione 

Per l’illuminazione stradale saranno utilizzate lampade ai 

vapori di sodio ad alta pressione da 250 W, meno 

attrattive per insetti, uccelli e pipistrelli (cfr. ad es. Ashfaq 

et al., 2005; Eisenbeis e Hassel, 2000; Frank, 2006; Jones, 

2000; Mikkola, 1972; Robinson, 2005; Whiterington e 

Martin, 1996). Principio di mitigazione: ridurre gli 

impatti alla fonte. 

2.4 Misure di mitigazione in base ad azioni di controllo in 

tempo reale 

- Realizzazione di uno studio previsionale volto a valutare 

gli effetti degli interventi di escavo previsti per la messa in 

sicurezza del Boccadoro sulla dinamica costiera dei 

sedimenti. Principio di mitigazione: ridurre gli impatti 

alla fonte. 

- Monitoraggio ante operam finalizzato all’individuazione 

delle biocenosi presenti sul fondale marino prospiciente la 

spiaggia di Poggio Pertuso, con specifico riferimento alla 

presenza di fanerogame marine (Posidonia oceanica, 

Cymodocea nodosa, ecc.). Principio di mitigazione: 

ridurre gli impatti alla fonte. Si rinvia anche a quanto 

contenuto nello studio di settore denominato 

“Caratterizzazione della comunità macrozoobentonica nei 

sedimenti marini dell’area sottoposta a futura movimentazione e 

valutazione della presenza/assenza di fanerogame marine”. 

- Monitoraggi sulla flora e sulla fauna (molluschi, anfibi, 

avifauna nidificante e svernante), ante operam (1 

annualità) e in fase di esercizio (2 annualità a distanza di 

uno e tre anni dalla fine degli interventi previsti dai Piani) 

nell’area compresa tra la spiaggia, la pineta, Poggio 

Pertuso e il fosso Boccadoro, al fine di rispettare quanto 



 

 

sarà prescritto dalle misure di conservazione regionali in 

corso di approvazione e di verificare l’efficacia delle 

misure di mitigazione e la reale presenza di specie di 

interesse comunitario e/o regionale. Principio di 

mitigazione: minimizzare impatti sul Sito 

Le attività di monitoraggio indicate in questa fase di 

pianificazione devono essere riportate integralmente 

anche all’interno del documenti operativi di cantiere dei 

POS e/o PSC (Piani di Sicurezza e Coordinamento di cui 

al D.Lgs. 81/08 adeguato al D.Lgs. 106/09 e s.m.i.). 

Nelle successive VAS dei piani attuativi e nella 

progettazione di dettaglio, si dovrà contestualmente 

produrre specifici Studi di Incidenza Ambientale. Tali 

Studi integrativi dovranno quindi essere svolti al livello 

appropriato considerando come base informativa di 

partenza gli studi di incidenza oggetto della Valutazione 

di Incidenza Ambientale. 

Inoltre, nelle successive fasi di 

pianificazione/progettazione si dovrà valutare anche la 

necessità di proporre una riperimetrazione del SIC Monte 

Argentario al fine di poter escludere dal Sito le aree a 

maggiore livello di antropizzazione e di includere quelle a 

maggior valenza ambientale (es. superfici del sistema 

dunale di recente formazione ad oggi non ricomprese nel 

perimetro del Sito Natura 2000).  

 

- Per quanto riguarda la proposta di richiamare nelle norme del RU, il rispetto di quanto disciplinato 

agli artt. 87 e 88 della LRT 30/2015, si ritiene l’osservazione meritevole di accoglimento.  Si 

predispone, pertanto, la modifica normativa e l’integrazione della scheda norma come di seguito 

riportato. 

< 
Articolo 78 - Aree di nuovo impianto (Tn) 

< 

1.2.bis I comparti denominati Comparto Tn. 3.7 ‐ Area a parcheggio, Standard nautico PRP 

Cala Galera e Tn. 3.8 ‐ Nuovo punto di ormeggio nautica minore, area per il ricovero di natanti a 

secco dovranno acquisire la Valutazione di Incidenza ai sensi dell'articolo 87 della L.R. 

30/2015, e dell’art. 88 comma 2, preventivamente al rilascio dei titoli abilitativi edilizi e 

paesaggistici. 



 

 

- Relativamente ai punti 2), 4) e 6), le misure di conservazione, di cui alle DGR 644/2004, 454/2008 e 

1223/2015, sono citate e indicate nel cap. 8 di entrambi gli Studi di Incidenza della Fase I - IV e della 

Fase II e III delle varianti e del Piano Regolatore Portuale (ad es. pag. 52 dello Studio sulla Variante 

al Piano Strutturale e al Regolamento Urbanistico); 

- In riferimento alle connessioni ecologiche punto 4), nei cap. 12 dei due Studi sono previste misure 

di mitigazione degli impatti, ed in particolare il mantenimento di sufficienti livelli di umidità del 

suolo dell’attuale zona umida retrodunale, tramite un piano di “adacquature” autunno-vernine che 

consentano l’apporto di acqua dolce alla zona umida, e l’elaborazione di un Piano di gestione 

dell’ecosistema costiero, per la manutenzione degli interventi, e di un piano speditivo di 

monitoraggio; 

- In riferimento al punto 6), nessun habitat di interesse comunitario e regionale sarà interessato dalle 

previsioni di Variante. A pag. 55 dei due Studi di Incidenza si indica una perdita di vegetazione 

ruderale, igrofila (a dominanza di cannuccia di palude), psammofila e di arenile; 

- Relativamente al punto 7), rapporti tra il fosso Boccadoro e la zona umida retrodunale, dal punto di 

vista idraulico, sono stati ampiamente evidenziati negli Studi di incidenza, in particolare nei par. 

4.3 e 9.1. Non è stata valutato il rapporto di connessione ecologica di altro tenore tra la zona umida 

ed il reticolo idrografico. Trattandosi di corso d’acqua di ridotta portata e a carattere strettamente 

stagionale, è stato ritenuto che le interferenze con tali rapporti non pregiudicassero habitat, specie 

vegetali e animali e l’integrità del Sito Monte Argentario, Isolotto di Porto Ercole e Argentarola, 

tenuto anche conto delle misure di mitigazione previste. Può comunque essere svolta una analisi 

esplicita in tal senso nella successiva fase di piano attuativo, che ragionevolmente non dovrebbe 

portare a modificare i giudizi espressi al termine dei due Studi. 

Parere obbligatorio di cui all'art. 15 delta L.R. 56/2000 

...  si ritiene che per quanto a livello pianificatorio occorra rimandare ogni analisi definitiva e puntuale degli 

interventi al successivo Piano Attuativo, lo Studio di Incidenza della Variante evidenzia già una serie di criticità 

tra le quali, in particolare, la perdita di habitat (cfr per  esempio pag. 55), rispetto alla quale devono essere e 

messe in atto adeguate misure di conservazione come previsto dalla DGRT n. 644/2004 (mantenimento degli 

elevati livelli di naturalità delle zone meno antropizzate) e dalla DGRT n. 1223/2015 (per esempio, scheda del 

SIC punto IA J18). Da non dimenticare inoltre, come indicato per la flora, che almeno una specie di interesse 

comunitario potrebbe essere presente. 

Si rileva altresì che non risulta analizzata ogni concreta ipotesi di coerenza dell'intervento sulla zona umida con 

il valore che quest'ultima esprime quale connessione ecologica con le aree retrostanti (reticolo idrografico). Si 

esprime pertanto preoccupazione, in ragione di una complessità ecosistemica che non trova attualmente alcuna 

forma di mitigazione concreta, per quanto trattasi di area “relittuale”. Ai fini del miglioramento della qualità 

tecnica degli atti, si precisa, infine che per la procedura di Valutazione di Incidenza, é opportuno fare riferimento  

sia all'articolo 87 delta L.R. 30/2015, per quanto riguarda piani e programmi, sia all'art. 88 comma 2, per 

quanto riguarda gli interventi esterni al sito. 

Considerazioni  Accolta. Si rinvia a quanto già modificato e integrato con l’accoglimento dell’ 

osservazione dal punto 1) al punto 7).  



 

 

OSSERVAZIONE n.  02R           16/05/2016 protocollo n. 13151/2016 

   

proponente 
REGIONE TOSCANA - Urbanistica e politiche abitative 

 

Settore  Pianificazione del territorio  

 

CONTRODEDUZIONE 

 
Accolta 

 

...  

VARIANTE AL PIANO STRUTTURALE 

Si evidenzia che all’art. 31 "SSF1. 2 - Cala Galera" con riferimento alla realizzazione dell’area per il rimessaggio 

a secco di piccoli natanti, si indica un massimo di 100 posti barca. Considerato che la previsione oggetto di 

copianificazione prevedeva una capacità di 80 posti barca, si richiedono gli opportuni chiarimenti. 

Considerazioni  

Accolta. La proposta di dimensionamento dei posti barca, è stata formulata in coerenza dei 

dimensionamenti massimi ammissibili dal Piano Strutturale, che all’art. 48 - Disposizioni 

programmatiche articola le attuazioni di trasformazione, attraverso una ripartizione programmata nel 

tempo degli stessi. La modifica delle norme di attuazione della variante al PS, è sottesa al 

dimensionamento massimo ammissibile pari a 100 p.b., di  cui 80 p.b. prelevati con la variante al RU. 

Al fine di rendere coerenti gli atti con le previsioni della conferenza di copianificazione, si predispone 

la modifica normativa del PS portando da 100 a 80 posti barca la capacità massima ormeggiabile. 

VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO 

Allegato F: Comparto Tn. 3.7 "Area a parcheggio - Standard nautico PRP Cala Galera” 

Nella scheda relativa al Comparto Tn. 3.7 viene più volte fatto riferimento ad un Piano attuativo mentre nel 

paragrafo relativo alle modalità di attuazione viene indicato l’intervento diretto convenzionato. Si richiedono in 

merito gli opportuni chiarimenti. 

Considerazioni  

Accolta. Alla luce delle motivazioni addotte anche dall’Area pianificazione e gestione 

territoriale della Provincia di Grosseto, (osservazione n. 001P) che rileva la stessa 

incongruenza, al fine dei rendere coerenti le schede di comparto, si ritiene l’osservazione 

meritevole di accoglimento, si predispone, pertanto, la modifica della modalità di 

realizzazione del comparto Tn. 3.7 da intervento diretto a Piano Attuativo.    

OSSERVAZIONE n.  03R           16/05/2016 protocollo n. 13151/2016 

   

proponente 



 

 

REGIONE TOSCANA - Urbanistica e politiche abitative 

 

Settore  Tutela Riqualificazione e valorizzazione del paesaggio  

 
CONTRODEDUZIONE 

 
Parzialmente accolta 

 

...  

In riferimento a tali disposizioni, tenuto conto di quanto espresso dal Settore scrivente con nota del 13/05/2015, 

prot. n. 115168, per la Conferenza di Copianificazione del 26/05/2016, valutate le modifiche apportate alla 

documentazione di variante in recepimento delle condizioni dettate dal parere di cui sopra, si evidenzia il 

permanere di alcune criticità  in riferimento alla non interferenza delle nuove previsioni con la porzione di pineta 

(bosco costiero), al mantenimento del complessivo paesaggio dunale e dei caratteri di naturalità connotanti l'area 

di intervento, in considerazione dell’elevato valore paesaggistico del contesto oggetto di trasformazione. L'area 

presenta infatti determinati caratteri peculiari di valore paesaggistico rappresentati principalmente dalla zona 

umida e dal sistema retrodunale embrionale che si é venuto a creare anche con l'evoluzione della linea di costa in 

avanzamento verso il mare nella spiaggia di Punta Pertuso. 

Tali criticità concernono in particolare gli interventi relativi all'adeguamento della sezione idraulica fino ad una 

larghezza di m  12 e profondità massima di 1,50 s.m.i e la risistemazione ambientale  delle rive del fosso 

Boccadoro.  A tal proposito si evidenziano alcuni impatti significativi sul paesaggio in relazione a 

- I Invariante del PIT - PPR "I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici dei sistemi 

morfogenetici”  che  comprende i caratteri  geologici, morfologici, pedologici, idrologici e idraulici del territorio  

per gli effetti previsti sulla dinamica dei sedimenti costieri e il più probabile ingresso del cuneo  salino dovuto 

all'abbassamento dell'alveo e allargamento della sezione del fosso Boccadoro. A pag. 90 del Rapporto ambientale 

si legge  infatti che "Gli studi ad oggi disponibili vedi Studio delle problematiche dell’ insabbiamento 

dell'imboccatura portuale del Marina di Cala Galera anche in funzione del riequilibrio costiero) non consentono 

la valutazione degli effetti  degli interventi di abbassamento  del fondale e l’allargamento della sezione del fosso 

Boccadoro sulla dinamica costiera dei sedimenti".  

II Invariante del PIT - PPR "I caratteri  ecosistemici del paesaggio",  definita dall'insieme degli elementi di 

valore  ecologico e naturalistico presenti negli ambiti naturali, seminaturali  e antropici in riferimento alla 

perdita di circa 5.200 mq  di vegetazione ruderale, igrofila, psammofila e di arenile e al rischio  della permanenza 

della zona umida  retrodunale, in seguito alla scomparsa a delle stagionali divagazioni del fosso all'interno  della 

zona umida stessa (pag. 55 dello Studio di Incidenza fasi II e III - pag 60 del Rapporto Ambientale fasi II e III) 

Considerazioni  

Relativamente al punto I Invariante del PIT - PPR "I caratteri idrogeomorfologici dei bacini 

idrografici dei sistemi morfogenetici”, si richiama lo studio idrologico idraulico di supporto alle 

varianti al RU e al PRP del porto di Cala Galea.  L’ intervento strutturale sul corso d’acqua del 

Fosso Boccadoro consiste nella risagomatura con abbassamento del fondo per portarlo da -

1.40 m s.l.m. all’ inizio dell’intervento fino a -1.50 m s.l.m. allo sbocco. 



 

 

Attualmente il tratto finale del fosso è ad una quota pari a circa 0.50 m. s.l.m. A progetto viene 

portato a -1.40/-1.50 m. s.l.m abbassandolo pertanto di circa 1.5 metri. La larghezza del fondo 

di progetto è pari a circa 12.00 m, e si attesta in destra idraulica in corrispondenza della 

scogliera del porto esistente. La pendenza del fondo viene regolarizzata e imposta pari a circa 

0.3 ‰ per il deflusso delle acque. Trattandosi di un fosso di piccole dimensioni e di uno scavo 

limitato a solo 1.5 ml l’ingressione del cuneo salino, risulta decisamente irrilevante. Dalle 

indagini a supporto sia del vigente Regolamento Urbanistico che della variante, le alluvioni 

incoerenti prevalentemente sabbioso - ghiaiose, sede del primo acquifero non sfruttabile, sono 

di potenza limitata e poggiano su roccia calcarea, verso il Porto di Cala Galera e su scisti, 

filladi e quarziti, verso monte. Questi terreni e la loro permeabilità sia secondaria che per 

dissoluzione (calcare cavernoso) associata all'estensione del Bacino Idrologico del F.sso 

Boccadoro, determinano una ricarica idrogeologica tale che lo scavo in progetto non può 

interferire con l'ingressione del cuneo salino. Come da archivio Regione Toscana e dati 

ISPRA, ciò che determina, invece, l’ingressione del cuneo salino sono le opere di captazione e 

i pozzi se utilizzati in modo indiscriminato.  

Si richiama in proposito la controdeduzione formulata al contributo del Settore VIA VAS 

della Regione Toscana, in base al quale si dispone l’integrazione della disciplina del Piano 

Regolatore Portuale relativa agli usi della risorsa idrica non potabile, che dovrà essere 

effettuata con il controllo e la manutenzione dei limitatori di portata sulle pompe a servizio 

dei pozzi in uso.  

Infine, la Direzione Difesa del Suolo e Protezione civile - Genio Civile Toscana Sud sede di 

Grosseto, a seguito del deposito n. 1250 e 1251 del 3/12/2015 delle indagini di supporto agli 

atti di pianificazione adottati, con nota del 6 aprile 2016 ha comunicato i rispettivi pareri: 

- “Piano Regolatore Portuale di Cala Galera, parere di adeguatezza con prescrizione che alle 

previsioni denominate "Blocco servizi n° 1 Parco Robinson" e "Rete viaria di nuova previsione 

e/o di adeguamento” dovrà essere assegnata una fattibilità limitata (F4), subordinando la loro 

attuazione alla realizzazione degli interventi di messa in sicurezza individuati dallo studio 

idrologico idraulico”; 

- “Variante al Regolamento Urbanistico fase II Area a parcheggio e servizi, Fase IV - Strutture e 

servizi per la nautica sociale lungo il Fosso Boccadoro (deposito n. 1251 in data 03/12/2015): 

parere di adeguatezza con prescrizione che alla previsione denominata "Rete viaria di nuova 

previsione e/o di adeguamento" dovrà essere assegnata una fattibilità limitata (F.4), 

subordinando la sua attuazione alla realizzazione degli interventi di messa in sicurezza 

individuati dallo studio idrologico idraulico”. 

In riferimento alle argomentazioni proposte dall’osservante sull’ Invariante del PIT - PPR "I 

caratteri  ecosistemici del paesaggio",  nelle Analisi paesaggistiche allegate ai procedimenti 

urbanistici adottati, al Cap. 5 vengono indicate le specie arboree e gli arbusti scelti per la 

valorizzazione ambientale e come compensazione della perdita della vegetazione rilevata 



 

 

dall’osservante.  Le specie, sono tutte rintracciabili come specie locali e presenti anche nella 

vegetazione esistente.   In particolare la tipologia di impianto scelta per la valorizzazione 

ambientale - nella risistemazione del Fosso Boccadoro, considerando la stesa di manto 

vegetale di progetto tra l’area umida retrodunale la spiaggia di Poggio Pertuso e il 

camminamento con rivestimento in legno marino lungo tutto il percorso - dovrà essere di 

specie prescelte e disposte in modo lineare a formare una fascia arbustiva, con una forte 

differenziazione fisionomico - strutturale, per la mitigazione e la schermatura delle opere 

progettuali. 

Le specie da utilizzare sono principalmente: Elicriso (Helichrysum litoreum, H. stoechas), 

rosmarino (Rosmarinus officinalis), lentisco (Pistacia lentiscus), corbezzolo (Arbutus unedo), ginepro 

coccolone (Juniperis communis), tamerice (Tamarix gallica, T. africana/dalmatica), alaterno (Rhamnus 

alaternus). 

Nella parte generale di argomentazione dell’osservazione, viene rilevato che le trasformazioni 

urbanistiche, adottate sono oggetto delle disposizioni contenute nel PIT - PPR.   

Al fine di verificare il rispetto dei contenuti della Disciplina dello Statuto del PIT da parte 

delle Varianti al RU e del Piano Regolatore del Porto di Porto Ercole, sono state verificate 

nella relazione Analisi paesaggistiche,  “Indirizzi e prescrizioni per il corretto inserimento 

paesaggistico” le prescrizioni contenute nella disciplina dello Statuto del territorio del Piano 

Regionale. Si riporta di seguito l’estratto della relazione. 

1) “Il parcheggio a servizio del Porto di Cala Galera, in aderenza all’area produttiva interna al 

territorio urbanizzato e retrostante la spiaggia di Punta Pertuso sarà realizzato con tecniche e materiali 

ecocompatibili in modo da non comportare aumento dell’impermeabilizzazione del suolo. In particolare 

verranno utilizzati per le corsie di scorrimento betonelle autobloccanti drenanti e per gli stalli grigliati 

autobloccanti con sottostante tappeto erboso.  

L’area adibita ad isola ecologia presenterà una pavimentazione a ghiaia e breccino stabilizzato e sarà 

schermata da alberature e siepi con recinzione. 

I servizi igienici saranno realizzati non in muratura ma con strutture di tipo leggero con materiali 

come il legno. All’interno dell’isola ecologica saranno presenti strutture di tipo leggero per il riparo dei 

cassonetti di raccolta.  

La posizione, le dimensioni e i materiali per la cartellonistica e per la segnaletica si dovrà integrare nel 

contesto di progetto e dovrà essere approfondita nella soluzione progettuale che verrà proposta per la 

realizzazione dell’intervento, sottoposto ad autorizzazione paesaggistica. Le indicazioni per gli 

interventi proposti seguono i contenuti dell’elaborato 8B, art.8, comma 8.3, lett.e “Le nuove 

aree destinate a parcheggio fuori dalle aree urbanizzate sono ammesse a condizione che gli interventi 

non comportino aumento dell’impermeabilizzazione del suolo e siano realizzati con tecniche e materiali 

ecocompatibili evitando l’utilizzo di nuove strutture in muratura” e da prescrizione 4.c.2, parte della 

disciplina d’uso della scheda riferita al DM 54/1958 4.c.2.“L'inserimento di manufatti non dovrà 

interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche. Le strutture per la cartellonistica e la 



 

 

segnaletica non indispensabili per la sicurezza stradale dovranno armonizzarsi per posizione, 

dimensione e materiali con il contesto paesaggistico e mantenere l'integrità percettiva delle visuali 

panoramiche.”  

Il verde pubblico di arredo stradale dovrà essere concepito come zona di separazione e schermatura tra il 

parcheggio, la viabilità e l’isola ecologica. A tale scopo dovrà essere equipaggiato con piantumazioni, 

anche di alto fusto a foglie permanente. All’interno del parcheggio pubblico dovranno essere collocati 

alberi di alto fusto e aiuole.  

Gli interventi di realizzazione o adeguamento degli impianti di illuminazione dovranno 

essere attuati con sistemi o dispositivi atti a limitare l’inquinamento luminoso al fine di permettere la 

miglior percezione del paesaggio costiero, coerentemente con quanto prescritto nella Scheda dei 

Sistemi Costieri n.10 del PIT “ prescrizione 3.3. lett v). 

2) Il parcheggio in dotazione al nuovo punto di ormeggio per la nautica minore (sociale) nel fosso 

“Boccadoro” sarà realizzato con tecniche e materiali ecocompatibili in modo da non comportare 

aumento dell’impermeabilizzazione del suolo. In particolare verranno utilizzati per le corsie di 

scorrimento betonelle autobloccanti drenanti e per gli stalli grigliati autobloccanti con sottostante 

tappeto erboso.  La posizione, le dimensioni e i materiali per la cartellonistica e per la segnaletica si 

dovrà integrare nel contesto di progetto definitivo e dovrà essere approfondita nella soluzione 

progettuale che verrà proposta per la realizzazione dell’intervento, sottoposto ad autorizzazione 

paesaggistica. 

Le indicazioni per gli interventi proposti seguono i contenuti dell’elaborato 8B, art.8, comma 

8.3, lett.e “Le nuove aree destinate a parcheggio fuori dalle aree urbanizzate sono ammesse a 

condizione che gli interventi non comportino aumento dell’impermeabilizzazione del suolo e siano 

realizzati con tecniche e materiali ecocompatibili evitando l’utilizzo di nuove strutture in muratura” e 

da prescrizione 4.c.2, parte della disciplina d’uso della scheda riferita al DM 54/1958 4.c.2. 

“L'inserimento di manufatti non dovrà interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche. Le 

strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili per la sicurezza stradale dovranno 

armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggistico e mantenere l'integrità 

percettiva delle visuali panoramiche.”  

Il verde pubblico di arredo stradale dovrà essere concepito come zona di separazione e schermatura tra il 

parcheggio e la viabilità. A tale scopo dovrà essere equipaggiato con piantumazioni, anche di alto fusto 

a foglie permanente. Il parcheggio si trova ai margini della pineta esistente, area di conservazione del 

verde esistente. 

3) Il piazzale di servizio alle imbarcazioni, area a disposizione per sosta e/o rimessaggio a secco, durante 

la stagione invernale, dei natanti ormeggiati nel fosso Boccadoro sarà realizzato con tecniche e materiali 

ecocompatibili in modo da non comportare aumento dell’impermeabilizzazione del suolo. In particolare 

presenterà per le corsie di scorrimento una pavimentazione a ghiaia e breccino stabilizzato, e per gli 

stalli grigliati autobloccanti con sottostante tappeto erboso.  



 

 

Le indicazioni per gli interventi proposti seguono i contenuti dell’elaborato 8B, art.8, comma 

8.3, lett.e “Le nuove aree destinate a parcheggio fuori dalle aree urbanizzate sono ammesse a 

condizione che gli interventi non comportino aumento dell’impermeabilizzazione del suolo e siano 

realizzati con tecniche e materiali ecocompatibili evitando l’utilizzo di nuove strutture in muratura”. 

Inoltre gli interventi non interferiscono per le dimensioni e la localizzazione con la porzione 

di pineta (bosco costiero di cui all’elaborato B, Disciplina dei Beni Paesaggistici, art.12 e non 

comportano frammentazione degli habitat e interruzione dei corridoi ecologici. 

4) Nella risistemazione del Fosso Boccadoro, si prevede una fascia verde di continuità sulla sponda sx 

con l’area umida contermine e si dovrà privilegiare l’utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica e 

garantire, compatibilmente con le esigenze di funzionalità idraulica, il mantenimento dei caratteri di 

naturalità connotanti l’area di intervento, coerentemente con quanto prescritto nella Scheda dei 

Sistemi Costieri n.10 del PIT “ prescrizione 3.3. lett h).  

Gli aspetti tecnici sono approfonditi nello “Studio idrologico Idraulico ai sensi del D.P.G.R. 53/r del 

2011 sul Fosso di Boccadoro, sul Fosso dei Mulini e sul Fosso di Purciano nel Comune di Monte 

Argentario di supporto al procedimento di formazione del Piano Regolatore Portuale di Cala Galera e 

delle varianti al Regolamento Urbanistico”, parte integrante della relazione di accompagnamento alla 

Variante di RU..  

Le soluzioni da adottare dovrà essere integrata e studiata nel progetto definitivo e dovrà essere 

approfondita nella soluzione progettuale che verrà proposta per la realizzazione dell’intervento, 

sottoposto ad autorizzazione paesaggistica.  

Tutti gli interventi di realizzazione o adeguamento degli impianti di illuminazione dovranno essere 

attuati con sistemi e dispositivi atti a limitare l’inquinamento luminoso al fine di permettere la migliore 

percezione del paesaggio costiero coerentemente con quanto prescritto nella Scheda dei Sistemi Costieri 

n.10 del PIT “ prescrizione 3.3. lett v) “ gli interventi di realizzazione o adeguamento degli impianti di 

illuminazione dovranno essere attuati con sistemi e dispositivi atti a limitare l’inquinamento luminoso 

e nel rispetto della normativa vigente al fine di permettere la migliore percezione del paesaggio 

costiero”. 

Conclusione 

Si può indicare che non sussistono modificazioni di rilievo o comunque inserite in modo 

congruo in merito a:  

- vegetazione, con conservazione della vegetazione esistente (l’intera estensione del 

bosco pinetato) e installazione di ulteriore vegetazione;  

- funzionalità ecologica, come evidenziato anche dal rapporto ambientale e di VAS e 

dallo studio di incidenza, a condizione che vengano rispettate le misure di mitigazione 

individuate;  

- assetto percettivo, poiché le opere realizzate non sono impattanti soprattutto dalle 

visuali dal mare e risultano inserite in modo congruo nel paesaggio;  



 

 

- caratteri tipologici, matrici, coloristici, costruttivi, poiché gli interventi non modificano 

sotto tali profili l’assetto esistente. 

Si può indicare che non sussistono alterazioni di rilievo o comunque inserite in modo congruo 

in merito a:  

- intrusione, perché non viene inserito alcun elemento incongruo con il contesto;  

- suddivisione, perché vengono inseriti elementi di divisione del contesto omogenei al 

contesto in cui si trova;  

- frammentazione, perché non vengono inseriti elementi estranei e dividenti il contesto. 

Gli elementi di previsione ben si inseriscono in continuità con il contesto esistente;  

- riduzione, perché non vengono eliminati elementi caratteristici del contesto;  

- le relazioni visive restano e i coni visuali vengono solamente filtrati e non occlusi per 

l’assenza di volumi impattanti e l’uso di materiali idonei, nelle linee di progettazione 

dei manufatti;  

- destrutturazione, perché non si ha modifica del sistema paesaggistico visto il contesto 

in cui si trova;  

- deconnotazione, perché non alterano i caratteri degli elementi costitutivi paesaggistici 

visto il contesto in cui si trova;  

- concentrazione, poiché gli elementi antropici non vengono intensificati.  

 

Nei termini e nei limiti sopra specificati l’osservazione è pertanto da ritenersi MERITEVOLE 

DI PARZIALE ACCOGLIMENTO.  

OSSERVAZIONE n.  04R           22/01/2016 protocollo RT n. 060.030/2016 

   

proponente 
REGIONE TOSCANA - Direzione Difesa del suolo e protezione civile 

 

Genio Civile Toscana Sud Sede di Grosseto 

Deposito n. 1251 del 3/12/2015 

 

 

CONTRODEDUZIONE 
 

Accolta 

 

A seguito del controllo effettuato sulle indagini geologiche redatte a supporto dello S.U. di cui all'oggetto, si 

ritengono le stesse adeguate alla normativa regionale vigente. Si prescrive, comunque, che alla previsione 

denominata "Rete viaria di nuova previsione e/o di adeguamento" dovrà essere assegnata una fattibilità  



 

 

limitata (F.4), subordinando la sua attuazione alla realizzazione  degli interventi di messa  in sicurezza 

individuati dallo studio idrologico  idraulico Si ricorda, inoltre, il rispetto  della L.R n. 21 del 21/05/2012. 

Infine, si valuta lo studio idrologico idraulico di supporto allo S.U. coerente con i criteri del PAI, pertanto, lo 

stesso costituirà implementazione del quadro conoscitivo del Piano al fine di procedere alla implementazione, il 

Comune dovrà inviare allo scrivente Ufficio gli shapefile delle aree a pericolosità idraulica. 

Considerazioni  

Premesso, che sarà cura dell’Amministrazione comunale fornire gli shapefile utili all’implementazione 

del quadro conoscitivo del Piano, si ritiene l’osservazione accolta. Si predispone la modifica della 

tabella di sintesi delle fattibilità contenuta rispettivamente nella Relazione “Indagini geologico-tecniche 

di supporto alla formazione della variante al RU comparto Tn 3.7 e Tn 3.8 “ e nella Relazione “Indagini 

geologico-tecniche di supporto alla formazione del nuovo P.R.P. Gala Galera”, oltre agli elaborati cartografici 

Tav. 2 - Carta della fattibilità. L’accoglimento dell’osservazione aggiorna anche la tabella delle 

fattibilità contenuta nelle schede norma dei comparti. 

...  

Relazione “Indagini geologico - tecniche di supporto alla formazione della variante al RU 

comparto Tn 3.7 e Tn 3.8 “  

Comparto “Fase 2 - Cala Galera” – Tn 3.7 

Vs PrP Si Ise 

F1g F2i F2g F4i F2g F2i F1g F4i 
Rete viaria 

esistente 
 

F1g F2i F4i 
...  

Comparto “Fase 4 - Cala Galera” – Tn 3.8 

Vca PrO PrN - Alv Va PoNs 

F1g F2i F2g F4i F2g F2i F1g F4i F3g F4i 

Rete viaria 

esistente 

Rete viaria 

nuova 

previsione 

 

F1g F2i F4i F2g F2i F4i 
...  

Relazione “Indagini geologico-tecniche di supporto alla formazione del nuovo P.R.P. Gala 

Galera”  

...  

ZONAZIONE A TERRA 

Zb1 Zc1 Sco ZLco 

F1g F1i F1g F2i F1g F2i F1g F2i 

ZLr ZMa Si esistenti Si ex novo  

(parco Robinson) 



 

 

     I.4 I.1 G.1 G.3 I.1 I.3 

F1g F1i F1g F1i F1g F2i F1i F2g F3g 
F2i 

F4i 
F3i 

Tc Verde Parcheggi ZONAZIONE A MARE 

esclusa la fattibilità 

geologica ed idraulica F2g F1i F1g F1i F1g F1i 

...  

ZONAZIONE A TERRA – come da variante al RU comparto Tn. 3.7 

Vs PrP Si Ise 

F1g F2i F2g F4i F2g F2i F1g F4i 
Rete viaria 

esistente 
 

F1g F2i F4i 
 

In entrambe le relazioni si modifica il seguente capoverso: 

F4I (fattibilità limitata). 

Gli interventi previsti sono subordinati alla preventiva o contestuale  realizzazione del progetto 

strutturale di messa in sicurezza sul Fosso Boccadoro. Il progetto è descritto negli elaborati progettuali 

redatti da Hydrogeo a firma dell’ing. G. Gazzini. 

OSSERVAZIONE n.  05R           8/04/2016 protocollo RT n. 060.020/2016 

   

proponente 
REGIONE TOSCANA - Direzione difesa del suolo e protezione civile 

 

Ufficio Tecnico del Genio Civile di Area vasta  Grosseto - Siena 

 

 

Risposta al foglio del 6/04/2016 Numero 127682/n. 060.020  

CONTRODEDUZIONE Accolta 

 

Le indagini di supporto agli atti di pianificazione in oggetto sono state depositate pressa lo scrivente Ufficio ed 

hanno ottenuto i rispettivi pareri che di seguito si riportano: 

...  

1. Variante al Piano Strutturale relativa alla zona artigianale in località Boccadoro (deposito n. 1148 del 

21/10/2011): parere di adeguatezza alla vigente normativa, con le prescrizioni di cui al parere del Bacino 

Regionale Ombrone del 19/03/2013 prot. 76467/n.010.0209 ); 

2. Piano regolatore Portuale di Cala Galera (deposito n. 1250 in data 03/12/2015) parere di adeguatezza 

(prot 16870/N.060.060 del 22/01/2016); viene prescritto che alle previsioni denominate "Blocco servizi 

n° 1 Parco Robinson" e "Rete viaria di nuova previsione e/o di adeguamento” dovrà essere assegnata 



 

 

una fattibilità limitata (F4), subordinando la loro attuazione alla realizzazione degli interventi di messa 

in sicurezza individuati dallo studio idrologico idraulico, 

3. Variante al Regolamento Urbanistico fase II Area a parcheggio e servizi, Fase IV - Strutture e servizi per 

la nautica sociale lungo il Fosso Boccadoro (deposito n. 1251 in data 03/12/2015): parere di adeguatezza 

(prot. 16871/N. 060.030 del 22/01/2016), viene prescritto che alla previsione denominata "Rete viaria di 

nuova previsione e/o di adeguamento" dovrà essere assegnata una fattibilità limitata (F.4), subordinando 

la sua attuazione alla realizzazione degli interventi di messa in sicurezza individuati dallo studio 

idrologico idraulico; 

...  

Considerazioni  

Accolta. Preso atto di quanto richiamato al punto 1) riferita alla zona artigianale1 denominata 

“Boccadoro” ubicata oltre la strada provinciale a monte delle aree oggetto delle varianti e del PRP dl 

porto di Cala Galera adottati, relativamente al punto 2) e 3) si rinvia a quanto integrato a seguito 

dell’accoglimento dell’osservazione n. 04R. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OSSERVAZIONE n.  06/7R           8/04/2016 protocollo n. 60.020/2016 

   

proponente 

                                                 
1
 Variante al Piano Strutturale approvata con D.C.C. n. 107 del 16.12.2013 e pubblicata sul BURT n. 52 del 

24.12.2013. 



 

 

REGIONE TOSCANA - Direzione Generale delle Politiche territoriali, ambientali e per 

la mobilità 

Ufficio Tecnico del Genio Civile di Area vasta  Grosseto - Siena e Opere marittime Sede di 

Grosseto  

Risposta al foglio del 20/10/2011 n. 29818 - Deposito n. 1148 del 21/10/2011 

BACINO REGIONALE OMBRONE 

Risposta al foglio del 25/01/2013 n. 2447 

L’Ufficio Tecnico del Genio Civile ha inviato la seguente nota: 

Dal controllo effettuato sulle indagini geologiche redatte a supporto dello strumento urbanistico di cui 

all’oggetto, integrate in data 28/01/2013, visto il parere del Bacino Regionale Ombrone nel quale 

risulta specificato che nella porzione di area in variante perimetrata a pericolosità idraulica elevata 

risultano ammissibili solo gli interventi di cui all'art. 6 comma 10 delle Norme di Piano del PAI, si 

ritiene che le medesime siano adeguate alla vigente normativa in materia di pianificazione urbanistica. 

Si ricorda, comunque, il rispetto delle prescrizioni di cui all'art. 1 delta L.R. n° 21 del 21/05/2012. 

Mentre il Bacino Regionale Ombrone ha comunicato: 

Con riferimento alla richiesta di parere in oggetto, sulla base dell'istruttoria predisposta dalla 

Segreteria Tecnica, si ritiene che lo strumento urbanistico possa essere valutato adeguato al PAI alle 

seguenti condizioni: 

- lo studio idrologico - idraulico di accompagnamento allo S.U. risulta coerente con il PAI 

limitatamente ai risultati ottenuti ed alle relative perimetrazioni di pericolosità nell'area in 

variante, in quanto al fini di una valutazione più estesa della pericolosità idraulica dell'ambito 

territoriale non viene considerato il contributo alla pericolosità stessa di un affluente in sinistra 

idraulica del Fosso Boccadoro; 

- gli intérventi di messa in sicurezza idraulica non risultano individuati coerentemente con i 

criteri del PAI (cfr. anche richiesta di integrazioni prot. 23359 in data 26/01/2012), pertanto 

nell'area in variante perimetrata a pericolosità idraulica PIE sona ammissibili solo gli interventi 

di cui all'art. 6 comma 10 delle Norme di PAI. 

 Considerazioni  

Le due note pervenute sono state raggruppate in un unico contributo, rilevato che fanno riferimento al 

deposito effettuato nel 2011 inerente la variante normativa al Piano Strutturale “Area Artigianale 

Boccadoro”, tesa allo sviluppo delle attività artigianali di servizio alla nautica da diporto, con 

rimessaggio e connesse attività commerciali localizzata lungo la strada SP n.2, al di fuori delle aree 

individuate per i comparti oggetto del presente documento istruttorio di controdeduzioni.  La 

variante al PS è stata approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 107 del 16.12.2013 e pubblicata 

sul BURT n. 52 del 24.12.2013. 

Si rileva che in riferimento, invece, al deposito effettuato per la variante al Piano Strutturale della Fase 

I, la variante al Regolamento Urbanistico della Fase II e IV e per il PRP di Cala Galera Fase III, lo 

studio idrologico idraulico è stato valutato coerente con i criteri del PAI. Si rinvia al contributo n. 04R. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OSSERVAZIONE n.  08R           16/05/2016 protocollo n. 13151/2016 

   

proponente 

REGIONE TOSCANA - Direzione Generale , mobilità, infrastrutture e trasporto 

pubblico locale 

Settore programmazione porti commerciali, interporti, porti e approdi turistici 

 
...  

a) Variante al PS 

Norme Tecniche di Attuazione 

E’ opportuno indicare il ricorso alla standard "ridotto" dei parcheggi (0,8  posto auto/posto barca anziché 1,25) 

al punto 5. "Dimensioni di programma", lettera e), pag. 8 delle NTA modificate. 

Alle NTA, oppure al Rapporto Ambientale della VAS, deve essere inoltre aggiunta, quale elaborato parte 

integrante, una relazione descrittiva finalizzata a motivare il ricorso allo standard ridotto (previsione minima 

0,8 posti auto/posti barca) 

Il proponente, a seguito delle verifiche svolte, attesta con tale elaborato che gli interventi di riqualificazione 

funzionale del porto previsti dal Piano Strutturale sono localizzati in aree urbano - portuali consolidate e che i 

caratteri geomorfologici, ambientali e paesaggistici del contesto territoriale rendono difficoltoso o impraticabile il 

reperimento dei posti auto secondo lo standard ordinario di 1,25. 

Qualora si ritenga che anche il nuovo punto di ormeggio del Fosso Boccadoro insista sul medesimo contesto 

territoriale e sconti le stesse limitazioni, lo standard ridotto può essere richiesto e motivato anche per il punto di 

ormeggio. 



 

 

In tal caso, tenuto conto che la nuova struttura diportistica ha un dimensionamento massimo pari a 80 posti 

barca, i parcheggi necessari potrebbero essere 80, ovvero 1 posto atto/posto barca. 

Al paragrafo 2.1. "Porto turistico di Cala Galera", pag. 19, deve essere specificato quali  interventi sono 

consentiti: "per il porto turistico di Cala Galera sono ammessi gli interventi di riqualificazione funzionale delle 

infrastrutture portuali esistenti nel rispetto delle condizioni di cui all’ Art. 7, comma 1, lettere c e d) , della 

Disciplina del Masterplan "La rete dei porti toscani", allegato parte integrante del PIT/Pp della Regione 

Toscana". 

Tavola 7 "Regini di intervento. Disposizioni per il Regolamento Urbanistico" 

Nell' Elaborato Tav. 7 del Piano Strutturale il perimetro dell'ambito portuale non è graficamente evidenziato in 

modo efficace. 

 

b) Variante al RU 

Norme Tecniche di Attuazione 

Al paragrafo 3.5.3.6.1 (pag. 7) è opportuno specificare che  la previsione concernente la realizzazione di uno 

scivolo per alaggio e varo delle unità da diporto dovrà essere attuata in coerenza con le disposizioni di cui all’Art. 

11 della Disciplina del Masterplan regionale. 

Al paragrafo 5.2. (pag. 9) concernente i punti di ormeggio esistenti la disciplina del RU specifica che, in 

"coerenza con quanto disposto dal PS, non è consentito incrementare il numero del punti di ormeggio esistenti". 

Tenuto conto che non é ancora stato emanato il Regolamento regionale di cui all’art. 87, comma 4, della LR n, 

65/2014, che tra l'altro provvederà a disciplinare la cosiddetta "nautica sociale" (attività di diportismo nautico a 

basso impatto ambientale con riferimento ad unità da diporto che non superino m. 10 di lunghezza), e preso atto 

che  il quadro attuale della attuale domanda di diportismo minore necessita di approfondimenti (Piano 

Strutturale, Relazione tecnico - metodologica, pp 8 - 9) , si invita a valutare l' opportunità di "congelare" la 

capacità ricettiva complessiva dei punti di ormeggio esistenti, integrando la norma del paragrafo 5.2. sopra 

richiamata esplicitando, ad esempio, che "non è consentito incrementare il numero del posti barca in acqua e le 

superfici del singoli punti di ormeggio attualmente in uso in ragione delle concessioni già rilasciate". 

c) Piano Regolatore Portuale 

Norme Tecniche di Attuazione 

Al comma 2 dell' Art. 1 "Ambito di applicazione" delle NTA dove essere precisato che ai sensi dell' Art. 86, 

comma 1, della LR n 65/2014 "il piano regolatore portuale attua le previsioni degli strumenti della 

pianificazione territoriale e del piano operativo comunale (...). 

Il PRP fa parte degli strumenti della pianificazione urbanistica ("pini attuativi, comunque denominati) ed é 

approvato secondo le disposizioni degli Artt. 86 e 111 della LR n. 65/2014 e del regolamento regionale di cui 

all'Art. 87, comma 4 della medesima legge regionale. 

Al comma 2 dell' Art. 2 "Obiettivi e finalità", in analogia con le NTA del PS, il testo deve essere integrato 

specificando che sono ammessi gli interventi di riqualificazione funzionale delle infrastrutture portuali esistenti 

nel rispetto delle  condizioni di cui all’ Art. 7, comma 1 lettera c) e d), della Disciplina del  Masterplan "La rete 

del porti toscani", allegato parte integrante del PIT/Pp della Regione Toscana". 



 

 

Al comma 6 dell' Art. 3 é opportuno precisare che "costituiscono modifica non sostanziale delle previsioni del 

PRP gli interventi che non alterano l'assetto complessivo e le prestazioni funzionali  del porto e non introducono  

funzioni ulteriori a quelle previste.  Per tali interventi non é necessario il ricorso alla variante al PRP, gli 

adeguamenti tecnico funzionali delle infrastrutture portuali esistenti saranno promossi in conformità alle 

disposizioni di cui  all' Art. 86, comma 4, delta Lr. 65/2014 e al regolamento regionale di cui all'Art. 87, comma 

4 della  medesima legge regionale. 

Al comma  3 dell' Art. 4 può  essere opportuno inserire all' articolazione delle funzioni ammissibili il 

"diportismo nautico di basso impatto ambientale con riferimento  ad unità da diporto che non superino m 10 di 

lunghezza» (cosiddetta nautica sociale), allo scopo di distinguere questa attività dal diportismo nautico di alta 

attrattività  turistica più propriamente inteso. 

Nello stesso articolo si chiede di esplicitare che  il dimensionamento massimo ammissibile del porto di Cala 

Galera è  pari a 750 posti barca  in acqua, con riferimento all'insieme delle funzioni  eserciate nello scalo, come 

evidenziato nell’ Elaborato P05 del PRP. 

Standard per i parcheggi. Elaborati P05 P07; Art. 11 - Parcheggi delle NTA del PRP; Allegato F. 

Schede normative e di indirizzo progettuale, comparto Tn. 3.7 - Area a parcheggio. 

Con riferimento al calcolo dello standard relativo ai posti auto si osserva che  la Disciplina del Masterplan 

prevede che i  parcheggi siano "assegnati in via esclusiva" ai diportisti. 

Dagli elaborati del RU e del PRP si evince che il calcolo delle aree a  parcheggio necessarie a soddisfare lo  

standard é riferito a 750 posti barca, ovvero all’intera capacità ricettiva. 

Ma dei 750 posti barca  totali, 586 sona riferibili al diportismo nautico e i rimanenti ad altre funzioni accessorie, 

per le quali la riserva di posti auto potrebbe essere non indispensabile. 

Certamente si potrebbe sottrarre dai 750 posti barca totali  il numero degli ormeggi  destinati al transito: in  tal 

modo il numero dei posti barca su cui calcolare i parcheggi andrebbe sotto i 700. 

Considerazioni  

a) Variante al PS 

La variante normativa al Piano Strutturale è dedicata al nuovo punto di ormeggio per la nautica 

minore nel Fosso Boccadoro, al rimessaggio dei natanti a secco ed ai relativi standard nautici previsti 

dalla Disciplina del Masterplan. I dimensionamenti indicati nella variante normativa al PS, sono 

esclusivamente riferiti a tale finalità, essendo già disciplinato il sistema della portualità del porto di 

Cala Galera.  La proposta di indicare il ricorso allo standard ridotto dei parcheggi, è suscettibile di 

parziale accoglimento, nei termini di seguito specificati: 

- il punto 5 “Dimensioni di programma”, lettera c) pag. 8 delle Norme di Attuazione 

modificate del Piano Strutturale, è riferito alla sola area a parcheggio a servizio del 

nuovo punto di ormeggio nel fosso Boccadoro, che assume come dimensionamento 

1,25 p.a./p.b.. I parcheggi in dotazione al porto di Cala Galera sono indicati al 

successivo punto C “Dimensioni di programma”, punto  P3 - porto turistico di Cala 

Galera, che a differenza di altri porti non riporta l’indice da applicare per il calcolo del 

numero dei posti auto bensì il numero totale dei parcheggi da reperire. In coerenza con 

quanto suggerito dallo stesso settore scrivente nel contributo pervenuto a seguito 



 

 

dell’avvio del procedimento, nella variante al RU della fase II è stato applicato l’indice 

dello 0,8 p.a/p.b. Ai fini del contenimento del consumo di suolo e alla luce dei 

contributi pervenuti dagli Enti chiamati ad esprimersi in materia ambientale, si ritiene 

che l’applicazione dell’indice 1 p.a/p.b suggerito nel proseguo del contributo, possa 

adeguatamente soddisfare la previsione adottata raggiungendo così una localizzazione 

di minore dimensioni.  La Disciplina del Masterplan al punto h) dell’art. 10 dispone 

che le aree a parcheggio, dovranno essere reperite in prossimità degli ormeggi o in aree 

limitrofe. In generale, la nuova infrastruttura dedicata alla nautica “sociale” si propone 

di intercettare la domanda stanziale espressa dai residenti i quali hanno soprattutto 

interesse ad avere un posto barca  in prossimità del centro abitato di Porto Ercole. 

Come evidenziato nella valutazione delle alternative di localizzazione 

(controdeduzione all’ osservazione 09R), il Piano Strutturale esclude ipotesi 

localizzative che possano interessare i tratti della costa del Comune di Monte 

Argentario esterne alle UTOE insediative, di grande pregio paesaggistico e 

naturalistico, per le quali non si ravvisano, le condizioni di ordine urbanistico, 

viabilistico, paesaggistico e ambientale, per la creazione o il potenziamento di 

infrastrutture diportistiche. Per il potenziamento dei servizi alla nautica, il Piano 

Strutturale fornisce le indicazioni di localizzazione per il Regolamento Urbanistico 

nell’area adiacente al porto di Cala Galera. Rilevato che il nuovo punto di ormeggio del 

Fosso Boccadoro insiste nel medesimo contesto territoriale del parcheggio in dotazione 

al Porto, applicando il coefficiente 1 p.a/p.b,   si riduce il numero dei posti auto a 

servizio del punto di ormeggio da 100 a 80 posti auto. Assumendo come superficie 

unitaria degli stalli, comprensiva dello spazio di manovra una superficie di 30 

mq/stallo, la superficie dell’area si riduce di circa 500 mq andando ad occupare un’area 

complessivamente di 2.400 mq anziché  2.900. 

- Si condivide l’esigenza di coordinare le previsioni del Piano Regolatore Portuale del 

porto di Cala Galera, con i criteri e i principi desumibili dal vigente Piano Strutturale. 

Tuttavia al solo scopo di non appesantire la lettura della disciplina, si reputa 

opportuno integrare il comma 3, dell’art. 2 delle norme tecniche di attuazione del PRP 

con il richiamo all’art. 7, comma 1, lettera c) e d) della Disciplina del Masterplan “La 

rete dei porti toscani”, come di seguito riportato. 

(<) 

3. In conformità a quanto disposto dal Masterplan “La rete dei porti toscani”, che fa parte 

integrante del vigente Piano di Indirizzo Territoriale Regionale, gli interventi finalizzati a 

quanto sopra richiamato sono definiti come riqualificazione funzionale delle strutture 

infrastrutture portuali esistenti nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 7 comma 2 lettere c) e 

d) della Disciplina del Masterplan.  



 

 

- In riferimento all’elaborato Tav. 7 Regimi di intervento del Piano Strutturale, sono stati 

riportati i tematismi così come graficamente rappresentati nell’elaborato originale. Si 

evidenzia, peraltro, che la rappresentazione della tavola allegata alla variante al PS è 

ad una scala di maggior dettaglio rispetto a quella originale, 1:10.000. 

b) Variante al RU 

- Si condivide l’esigenza di modifica del paragrafo 3.5.3.6.1 dell’art. 41 delle NTA 

adottate, nei termini di seguito specificati. 

(<) 

3.5.3.6.1. Nell’ambito dell’area di comparto, individuata con apposito segno grafico 

nella scheda Tn 3.8 con le modalità di attuazione e di dimensionamento indicate nella 

richiamata scheda, è consentito il rimessaggio a secco di piccoli natanti, a condizione 

che non vengano creati volumi fuori terra. E’ consentita la realizzazione di uno scivolo 

per alaggio e varo delle unità da diporto che dovrà essere attuata in coerenza con le 

disposizioni di cui all’art. 11 della Disciplina del Masterplan regionale. Inoltre, 

dovranno essere previste e delle sistemazioni a terra per impianti che consentano il 

corretto smaltimento dei reflui derivanti dall’attività di lavaggio delle medesime 

imbarcazioni. Per la dotazione delle aree di sosta sono individuati idonei spazi atti a 

garantire i seguenti parametri: 

Superficie sosta dei carrelli (per ogni posto barca)..<........15 mq/posto barca 

- Con riferimento alla lamentata incompletezza di analisi, riguardo all’attuale domanda 

del diportismo minore descritta nella relazione tecnico - metodologica della variante al 

PS, i dati discendono dagli “scopi e usi” contenuti nell’atto delle concessioni demaniali 

rilasciate. Trattandosi di punti di ormeggio localizzati fuori dagli ambiti portuali di 

Porto Santo Stefano, Porto Ercole e Cala Galera, le stesse concessioni riportano la 

superficie dello specchio acqueo anziché il numero e la tipologia di posti barca 

ospitabili. Per inciso, pur essendo concessioni con validità pluriennale, spesso hanno 

l’uso consentito solamente durante la stagione estiva. Il nuovo punto di ormeggio 

Boccadoro, invece, (nautica sociale) è teso al decremento della presenza dei posti barca 

ormeggiati alla Catenaria di Porto Ercole, che attualmente ospita circa 300 unità 

assegnate prevalentemente ai residenti del Comune di Monte Argentario.  

Relativamente all’opportunità di “congelare” la capacità ricettiva complessiva dei 

punti di ormeggio, il Comune di Monte Argentario è già dotato del Piano di Utilizzo 

delle Aree demaniali approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 

29/05/2003 che di fatto “congela” lo stato attuale della ricettività dei posti barca al di 

fuori degli ambiti portuale. Difatti, il Piano recepisce, in riferimento al sistema 



 

 

“Spiagge”, la suddivisione dei sei ambiti territoriali definiti dal PS. A sua volta il 

PUAD, nelle schede avente valore prescrittivo ai fini del rilascio delle concessioni 

demaniali, individua 35 sottoambiti.  Per ogni scheda, è riportata la presenza o meno 

di concessioni demaniali esistenti, l’ammissibilità al rilascio di nuove concessioni e per 

quali scopi, gli ampliamenti e gli interventi ammissibili, gli utilizzi consentiti per lo 

specchio acqueo. In tutti e 35 i sottoambiti individuati, non sono ammesse per lo 

specchio  acqueo, utilizzazioni diverse da quelle balneari. E’ consentita, talvolta, 

l’istallazione di solarium galleggianti stagionali e la localizzazione di corsie di lancio e 

canali di atterraggio nei sottoambiti dove sono presenti strutture turistico - ricettive.  

c) Piano Regolatore Portuale 

- Si condivide l’esigenza di modifica del comma 2 dell’art. 1 - Ambiti di applicazione 

delle NTA del PRP, nei termini di seguito specificati. 

(<) 

3.  Ai sensi dell’art. 86, comma 1, della L.r. 65/2014 e s.m.i., il piano regolatore portuale attua le 

previsioni degli strumenti urbanistici della pianificazione territoriale e del piano operativo 

comunale, ed è approvato secondo le disposizioni degli artt. 86 e 111 della stessa legge e del 

regolamento regionale di cui all’art. 87, comma 4 della medesima legge. 

- Relativamente all’integrazione dell’art. 2 Obiettivi e finalità delle norme tecniche di 

attuazione, si rinvia a quanto accolto nel precedente punto a) Variante al PS. 

- Si condivide l’esigenza di modifica del comma 6 dell’art. 3 - Elaborati costitutivi, nei 

termini di seguito specificati. 

(<) 

6. Ai fini del presente articolo costituisce variazione non sostanziale alle previsioni del PRP, gli 

interventi che non alterano l'assetto complessivo e le prestazioni funzionali  del porto e non 

introducono  funzioni ulteriori a quelle previste.  Per tali interventi non é necessario il ricorso 

alla variante al PRP, gli adeguamenti tecnico funzionali delle infrastrutture portuali esistenti 

saranno promossi in conformità alle disposizioni di cui  all' Art. 86, comma 4, delta Lr. 65/2014 

e al regolamento regionale di cui all'Art. 87, comma 4 della  medesima legge regionale il carico 

complessivo del Piano, non introducono funzioni ulteriori a quelle previste, non comportano 

nuove valutazioni sulla sicurezza della navigazione. Non costituiscono variante, né 

adeguamento tecnico-funzionale la modifica della composizione della flottiglia delle unità da 

diporto, a condizione che non venga superata la capacità ricettiva massima dell’approdo 

tenendo conto dei requisiti di navigabilità e di sicurezza della navigazione. 

- La proposta di modifica del comma 3 dell' Art. 4  con l’inserimento nell’articolazione 

delle funzioni ammissibili, del "diportismo nautico di basso impatto ambientale con 



 

 

riferimento  ad unità da diporto che non superino m 10 di lunghezza” (cosiddetta nautica 

sociale), comporterebbe la modifica non solo della disciplina di piano ma anche quella 

degli elaborati cartografici di Piano, definiti sull’attuale assetto portuale così come 

riportato negli “usi e scopi” dell’atto formale n. 344 RC. 429 RA - Rep.Atti 353 

Approvato dal Ministero dei Trasporti e della Navigazione con Decreto emesso in data 

23 maggio 1977. Si ritiene l’osservazione non suscettibile di accoglimento. 

- Si accoglie la modifica del comma 3 dell’art. 4 - Elaborati costitutivi, nei termini di 

seguito specificati. 

(<) 

3. Le funzioni ammesse per la riqualificazione del porto turistico di Cala Galera, sono: 

- diportismo nautico turistico (Zd); 

- attrezzature e servizi di cantieristica, manutenzioni e riparazioni (Zc e Zc1); 

- attrezzature e servizi al diportista e alla persona: attività commerciali, servizi e uffici 

portuali, locali adibiti al deposito di materiali e/o mezzi (ZLco, Sco, ZLr, ZMa); 

- attività di presidio integrata nelle funzioni di servizio portuale, controllo e sicurezza: 

spazi riservati ai mezzi della Capitaneria di Porto, rifornimento carburanti (Ab1). 

Con riferimento alle funzioni esercitate nel porto, il dimensionamento massimo ammissibile 

del porto è pari a 750 posti barca. 

- In riferimento al calcolo dello standard relativo ai posti auto, rimodulato escludendo 

dal conteggio i posti al transito, si ritiene di accogliere il contributo proposto. Al solo 

scopo del dimensionamento dei posti auto, verranno considerati 675 p.b. derivanti 

dallo scorporo di 75 posti riservati al transito. Rilevato che all’interno del porto sono 

presenti 332 posti auto “esclusivi”, l’area a parcheggio esterna all’ambito portuale 

verrà dimensionata per un numero pari a 208 p.a. anziché 273 come proposto negli atti 

adottati. L’Amministrazione comunale - in recepimento del contributo collaborativo 

regionale - vuole riservare i 65 p.a. in eccedenza a parcheggio pubblico per coloro che 

accedono alla spiaggia di Cala Galera, con modalità realizzative a carico del soggetto 

attuatore dell’intero comparto Tn. 3.7. 

 

OSSERVAZIONE n.  09R           14/06/2016 protocollo n. 15919/2016 

   

proponente 

REGIONE TOSCANA - Direzione Ambiente ed Energia 

Settore VIA e VAS 

 
...  



 

 

Dalla presa visione degli elaborati urbanistici di variante, del nuovo PRP e del Rapporto Ambientale di VAS si 

formulano le seguenti osservazioni. 

2.1 - In relazione al PRP (fase III) e Variante al RU per reperimento area a parcheggio (fase II) 

...  

Si rilevano le seguenti criticità: 

1) Nel rapporto ambientale non viene data evidenza delle criticità territoriali che hanno portato al’ utilizzo del 

coefficiente di standard 0,8 per il calcolo del numero dei posti auto. Si ricorda che l'assunzione di tale 

coefficiente, al sensi della disciplina del MasterPlan Porti, é ammessa "per gli interventi di riqualificazione in 

aree urbano portuali consolidate" e che "il numero e la localizzazione del parcheggi sono determinati a seguito di 

valutazione integrata dei relativi interventi e comunque compatibilmente con i caratteri geomorfologici, 

ambientali e paesaggistici del relativi insediamenti". Non sono contenute nel rapporto ambientale valutazioni a 

supporto della scelta effettuata e non vengono sviluppate alternative localizzative volte a supportare, 

sotto il profilo della migliore opzione ambientale ed in particolare per guanto attiene gli aspetti di 

pericolosità idraulica, la scelta effettuata. Si ricorda che la valutazione delle alternative é parte integrante 

della VAS e gli esiti di tale attività avrebbero dovuto trovare esplicitazione all'interno del rapporto ambientale. 

2) Fino alla realizzazione del nuovo parcheggio le condizioni di sostenibilità, in riferimento al sistema della sosta 

funzionale al Porto di Cala Galera, sono garantite per un numero inferiore di posti barca a cui corrispondono i 

parcheggi disponibili e di progetto all'interno dell’ambito portuale. La realizzazione di un nuovo parcheggio 

esterno all’ambito portuale appare una condizione necessaria per garantire il rispetto degli standard anche ai fini 

della sostenibilità territoriale dell'infrastruttura, il mancato reperimento degli standard a parcheggio 

normativamente necessari per l'intera numerosità dei posti barca  determina l'operatività  del porto in 

condizioni di sostenibilità territoriale solo per un numero inferiore di posti barca; 

3) L'attuale area destinata a futuro parcheggio é individuata dal RU come "area a prevalente funzione agricola' 

pertanto dovranno essere messe in atto misure di mitigazione e compensazione per la sua trasformazione in area 

destinata alla sosta e servizi. Il proponente prevede di minimizzare l’impatto dovuto all'impermeabilizzazione del 

suolo attraverso l’utilizzo di tecniche e materiali atti a garantire la maggior infiltrazione nel suolo (p.49 del RA). 

E’ necessario che le misure di mitigazione definite nel rapporto ambientale vengano integrate in modo 

specifico all’interno delle NTA, in questo caso come prescrizione al piano attuativo per il comparto Tn. 3.7; 

4) La realizzazione del parcheggio è subordinata alla preventiva (pag.30 RA)/contestuale (pag.27 RA) messa in 

sicurezza idraulica del fosso Boccadoro. Gli interventi di messa in sicurezza ricadono in "aree a prevalente 

carattere naturale" e "area di spiaggia". Come indicato dal proponente nel RA sono prevedibili impatti sulla 

dinamica costiera a seguito degli interventi di abbassamento dell'alveo e allargamento della sezione del fosso 

Boccadoro. Sono inoltre prevedibili impatti correlati alla gestione/deposito delle sabbie dragate per gli interventi 

di abbassamento dell'alveo e all’allargamento della sezione idraulica del fosso (p.48 RA). Per questi effetti il 

proponente rimanda a livelli successivi di pianificazione (piano attuativo per il comparto Tn 3.7, p.86 del RA) e 

progettazione degli interventi di messa in sicurezza idraulica rilevando comunque effetti negativi 

significativi sulla componente suolo. Si ritiene che, in presenza di effetti negativi significativi cosi come 

ipotizzati dal proponente, non possa rimandarsi ad una valutazione più  accurata in livelli successivi in quanto 

tardivi rispetto all’attività di pianificazione nella quale deve essere compiutamente definita la sostenibilità 

ambientale degli interventi di trasformazione anche attraverso misure di mitigazione e prescrizioni per le 

successive fasi di progettazione. Si ricorda che l'obiettivo della valutazione ambientale strategica quello di 



 

 

identificare in modo preventivo gli effetti negativi, prevenirli, mitigarli c/o compensarli ed infine monitorarli Si 

ricorda inoltre che è sempre nell’ambito della VAS che dovrebbe essere condotta l'analisi delle possibili soluzioni 

alternative volte al raggiungimento del medesimo obiettivo attraverso la minimizzazione degli effetti ambientali. 

Gli effetti negativi significativi ipotizzati dal proponente correlati alla dinamica costiera e alla 

gestione/deposito delle sabbie dragate non risultano adeguatamente identificati,  mitigati/compensati 

e non risulta sia stata svolta una analisi delle alternative per la localizzazione del parcheggio (si veda 

quanto riportato al punto 1). 

5) Sono inoltre rilevati effetti significativi negativi sulla componente biodiversità (locale impoverimento), 

vegetazione e fauna connessi agli interventi di messa in sicurezza idraulica e realizzazione del parcheggio: 

- scomparsa di vegetazione ruderale, igrofila, psammofila e di arenile in conseguenza dell’allargamento a 

12 metri del fosso Boccadoro; 

- interferenza con le biocenosi marine in fase di cantiere (risagomatura e abbassamento alveo con 

conseguente intorbidimento a mare); 

- eliminazione di alberi di ulivo, eucalipto e pioppo nero nell’area del parcheggio; 

- probabile scomparsa della zona umida retrodunale non più alimentata dagli apporti di acqua dolce del 

fosso Boccadoro che non produrrà  più  stagionali divagazioni all'interno della stessa; 

- ingressione salina dovuta all'abbassamento dell'alveo con effetti negativi anche sulla componente risorse 

idriche sotterranee. 

Per questi effetti negativi significativi vengono proposte mitigazioni ambientali ed in particolare un 

piano di "adacquature" per l'apporto di acqua dolce alla zona umida inserite in un Piano di gestione. 

Non sono definite misure di compensazione in relazione alla perdita vegetazionale connessa sia alla realizzazione 

del parcheggio che all’allargamento del fosso Boccadoro. Dovranno essere definite misure di compensazione 

anche per questi effetti. E’ inoltre necessario che le misure di mitigazione/compensazione definite nel 

rapporto ambientale vengano integrate in modo specifico all'interno delle NTA, in questo caso come 

prescrizione al piano attuativo per il comparto Tn 3.7; 

6) In relazione alla risorsa idrica sono prevedibili incrementi del 10% dei consumi (e conseguentemente 10% dei 

reflui prodotti) oltre alle quantità necessarie per soddisfare la misura di mitigazione connessa alle 

"adacquature".  Il prelievo avviene da falda attraverso pozzi esistenti e non sono previste misure di mitigazione 

volte a ridurre l’incremento di prelievo da pozzi. Si ritiene pertanto necessario che il proponente definisca 

misure di mitigazione volte al risparmio accumulo e riutilizzo di risorsa in ambito portuale e che tali 

misure siano inserite all'interno delle NTA del PRP. 

7) Gli effetti sulle acque e biocenosi marine sono da ricondursi all'intorbidimento delle acque durante la fase di 

cantiere per l’abbassamento dell’alveo e la risagomatura del fosso Boccadoro. Medesimi effetti sono attesi durante 

i dragaggi di manutenzione ordinaria all’imboccatura del porto. Gli effetti sono valutati negativi ma poco 

significativi perché localizzati e limitati nel tempo.  Non vengono fatti riferimenti alle probabili necessità di 

dragaggio, come manutenzione ordinaria, della foce del fosso Boccadoro che presenta un andamento stagionale 

assai variabile con periodi anche di assenza di acqua. Si ritiene necessario indagare ed analizzare 

compiutamente gli effetti sulle componenti ambientali dovuti ai dragaggi della foce per interventi di 

manutenzione ordinaria poiché l’andamento stagionale del fosso determina continui problemi di 

insabbiamento della sua foce. La spiaggia adiacente si configura come libero arenile e pertanto eventuali 



 

 

effetti connessi ai dragaggi (attività di cantiere, intorbidimento delle acque) dovranno essere valutati anche in 

riferimento alla fruizione dell’arenile  da parte della popolazione; 

8) Per il monitoraggio il proponente rimanda agli indicatori individuati in una tabella dal titolo "sintesi degli 

effetti ambientali" non rintracciabile all'interno del RA. Si ritiene necessario nella dichiarazione di sintesi 

definire il sistema di monitoraggio degli effetti ambientali secondo le specifiche richieste all'art. 19 della LR 

10/10 ed in particolare: individuazione degli indicatori e loro modalità di raccolta, responsabilità del 

sistema di monitoraggio, tempistiche dei report, risorse necessarie per la gestione del sistema stesso. 

 

2.2 - In relazione alla variante al PS (fase 1) e variante al RU (fase IV) per il nuovo punto di ormeggio 

nautica minore, area per il ricovero natanti a secco - Ormeggio Boccadoro/Cala Calera 

...  

Si rimanda pertanto a quanto già indicato nelle osservazioni 1-8. 

2.3 - Osservazioni generali 

9) Si forniscono inoltre le seguenti osservazioni in relazione a quanto contenuto nelle schede norma dei comparti 

Tn. 3.7 e Tn. 3.8: 

- tra gli interventi consentiti viene indicata la "contestuale messa in sicurezza (...) del fosso Boccadoro" mentre 

tra le opere preliminari all'intervento viene specificato che " subordinato. alla realizzazione prioritaria delle 

seguenti opere pubbliche: (...) messa in sicurezza del fosso Boccadoro ", infine tra le prescrizioni viene riportato 

che "gli interventi previsti sono subordinati alla preventiva realizzazione del progetto strutturale di messa in 

sicurezza_ idraulica ". L'incongruenza nella corretta e coerente identificazione delle tempistiche é presente anche 

in vari passaggi del rapporto ambientale (si veda osservazione n.4). Si ritiene necessario portare a coerenza i 

documenti specificando che la messa in sicurezza del fosso Boccadoro é intervento prioritario e che la sua 

realizzazione è preventiva rispetto alla costruzione del parcheggio; 

- le schede relative alle componenti ambientali/indicatori/effetti/condizioni alla trasformazione appaiono un utile 

strumento sia per il monitoraggio che come quadro di riferimento per i piani attuativi e per la progettazione. Per 

completare il sistema di monitoraggio e renderlo efficace anche ai fini della VAS é necessario identificare per 

ogni indicatore l’unità di misura, il valore attuale e il valore atteso, le responsabilità nella raccolta 

ed elaborazione dei dati, le tempistiche per l'elaborazione dei report di monitoraggio. 

10) Ai sensi dell'art. 73 ter comma 3 della LR 10/10 si ricorda che l’Autorità competente per la VAS esprime il 

parere motivato previa acquisizione degli esiti della valutazione di incidenza ambientale effettuata 

dall'autorità competente per la VINCA. 

3 - Conclusioni 

Viste le criticità individuate dal proponente su varie componenti ambientali che in alcuni casi vengono 

classificate come "effetti negativi significatavi", considerando che tali criticità non sono state adeguatamente 

affrontate nell'ambito dei rapporti ambientali degli strumenti urbanistici e relative varianti oggetto del presente 

procedimento di VAS rimandando a successive fasi di pianificazione attuativa e di progettazione, considerando 

che non é stata condotta la valutazione delle alternative che sta alla base del processo di pianificazione e 

valutazione al fine di poter individuare le soluzioni localizzative a maggiore sostenibilità ambientale, si ritiene 

necessario che il proponente: 



 

 

- nella Dichiarazione di Sintesi produca la documentazione e le analisi volte a dimostrare che le 

scelte effettuate, in particolare per la localizzazione del parcheggio a servizio del porto di 

Cala Galera e per l'introduzione del nuovo ormeggio sul fosso Boccadoro comprensivo di 

rimessaggio a secco, scalo di alaggio sul fosso stesso e parcheggio di servizio, corrispondono 

alle soluzioni a maggior grado di sostenibilità ambientale e territoriale e che quindi sono escluse 

altre soluzioni di carattere localizzativo, operativo e gestionale diverse volte a conseguire i medesimi 

obiettivi per la portualità dell'area; 

- inserisca all'interno delle NTA del PRP e nelle prescrizioni contenute nelle schede norma per i 

comparti Tn. 3.7 e Tn. 3.8 tutte le misure di mitigazione e compensazione definite nel rapporto 

ambientale e quelle contenute negli esiti della valutazione di incidenza ambientale nonché le 

ulteriori richieste formulate nell'ambito del presente contributo ai punti 3, 5, 6 e 9; 

- inserisca una specifica prescrizione all’interno delle schede norma per i comparti Tn.  3.7 e Tn. 

3.8 riguardo alla necessiti di sottoporre a VAS i piani attuativi dei due comparti alla luce 

delle mancate valutazioni svolte al presente livello di pianificazione e della individuazione di 

"effetti negativi significativi" per i quali non é possibile, allo stato attuale, sciogliere le 

riserve sulla sostenibilità ambientale e territoriale degli interventi. 

Considerazioni  

Preso atto di quanto segnalato, si specifica quanto segue. 

1. Relativamente alla “valutazione delle alternative di localizzazione”, si evidenzia che una 

prima valutazione è contenuta nel paragrafo 3 della “Relazione tecnica” di supporto alla 

Conferenza di Copianificazione, da cui si evince di fatto, che il vigente Regolamento 

Urbanistico ha conferito efficacia operativa ai contenuti statutari e strategici del Piano 

Strutturale. In particolare, la variante al Regolamento Urbanistico della Fase II “Area a 

parcheggio in dotazione al porto di Cala Galera” va ad occupare parte di un ambito 

strategico già individuato dal P.S., mentre la variante al RU della fase IV subordinata 

all’approvazione della variante normativa al Piano Strutturale, impegna la restante parte 

di tale ambito. Tuttavia, al fine di rendere più chiara la valutazione richiamata, si 

riportano di seguito ulteriori approfondimenti. 

Nel quadro generale delle valutazioni di carattere pianificatorio a vari livelli,  gli 

strumenti urbanistici per loro natura si compongono, già nelle fasi di predisposizione, di 

valutazioni preventive che portano alla scelta progettuale più idonea. 

Al fine di una corretta valutazione delle alternative possibili, si è preso in  considerazione 

anche la cosiddetta “alternativa 0”, che contempla la non pianificazione ossia il 

mantenimento dello scenario di riferimento attuale e la rinuncia alla realizzazione di 

qualsiasi intervento urbanistico diverso da quanto già definito e/o approvato. La 

valutazione della suddetta alternativa non può prescindere però dal diretto confronto con 

l’attuazione dei nuovi Comparti individuati con la variante al Regolamento Urbanistico, 

proprio per consentire l’esplicitazione degli aspetti positivi/negativi deducibili dall’azione 

di confronto tra le alternative. 



 

 

Di seguito vengono esplicitati  i suddetti scenari alternativi mettendo in evidenza,  nei 

limiti di cui sopra, gli aspetti positivi/negativi sia in termini ambientali che economico - 

sociali, riconducibili all’ipotesi della loro attuazione. 

Si precisa che, essendo previsioni urbanistiche che demandano la realizzazione ad un 

successivo piano attuativo, le valutazioni condotte sono di tipo qualitativo. 

Le alternative progettuali sono state considerate e valutate, oltre che da una prima 

verifica di coerenza con il Piano Strutturale,  attraverso il grado di accessibilità e 

antropizzazione del territorio, la rilevanza ambientale del contesto in cui si inseriscono le 

trasformazioni e soprattutto, la “vicinanza” tra la dotazione dello standard a parcheggio e 

dei servizi2 a corredo del porto di Cala Galera, la “vicinanza” con l’abitato di Porto Ercole 

per il punto di ormeggio e l’area per il rimessaggio a terra delle imbarcazioni.   

Alternativa 0 

L’alternativa 0 rappresenta l’ipotetico abbandono della pianificazione sia in variante che 

di nuova formazione come nel caso del PRP, con conseguente rinuncia alla realizzazione 

sia delle opere di riqualificazione territoriale e messa in sicurezza del fosso Boccadoro 

così come proposti nelle schede di “Comparto” in conformità a quanto già definito nel 

Piano Strutturale vigente, sia dell’adeguamento agli standard nautici resi necessari dalla 

normativa regionale di settore. È implicito, di conseguenza, che il mantenimento dello 

stato di fatto (alternativa 0) potrebbe ulteriormente dilatare nel tempo il raggiungimento 

degli “obiettivi” di ottimizzazione delle infrastrutture e dei servizi portuali a terra del 

porto di Cala Galera e degli “obiettivi” finalizzati all’integrazione dei punti di ormeggio e 

rimessaggio a secco per la nautica minore. 

Alternativa 1 

L’Alternativa 1 è quella che prevede e verifica la possibilità di un’altra localizzazione - 

rispetto a quella adottata - considerando l’intera estensione del territorio comunale inteso 

come ambito di influenza territoriale regolato dal vigente Piano Strutturale del Comune 

di Monte Argentario3 e dal Regolamento Urbanistico. La particolare conformazione 

morfologica del territorio del Comune di Monte Argentario caratterizzato dalla 

“complementarietà di due paesaggi”, quello a prevalente carattere insediativo della costa 

settentrionale e quello del “monte” contraddistinto da versanti scoscesi verso il mare, 

delinea un quadro ambientale articolato in molteplici contesti. Il Piano Strutturale, tutela 

e disciplina attraverso quattro sistemi funzionali (SF) prioritari, il territorio:  

a. Portualità  

SSFI. 1 - Porto del Valle -Campone  

                                                 
2
 Art.16 - Servizi igienici – “1. E’ opportuno che i servizi igienici siano riuniti in gruppi e posti a distanza non superiore 

ai 250 metri dal posto barca, Master Plan, La disciplina dei porti toscani, Allegato al PIT”. 
3
 Il Piano Strutturale è stato redatto ai sensi della L.r. 5/95 e approvato con D.C.C. n. 63/2002 del  25.07.02. 



 

 

SSFI. 2 - Cala Galera  

SSFI. 3 - Porto Ercole  

b. Mobilità  

SSFI. 4 - Corridoio lagunare  

SSFI. 5 - Parcheggi  

c. Turismo  

SSFI. 6 - Spiagge  

SSFI. 7 - Cittadella dello Sport  

d. Ecosistemi e paesaggio  

SSFI. 8 - Parco dell’Argentiera  

SSFI. 9 - Grande Parco dell’Argentario 

Per ciascuno dei sistemi definisce le articolazioni rilevanti, gli obiettivi specifici, gli 

indirizzi di gestione per il Regolamento Urbanistico con particolare riferimento alle 

dimensioni  di programma, alle invarianti strutturali, alle altre prescrizioni e indicazioni.  

Escludendo in questa sede il sottosistema funzionale SSFI.2 - Cala Galera (a. Portualità) e 

SSFI. 5 - Parcheggi (b. Mobilità) che ha portato alla localizzazione adottata, sono stati 

analizzati il sistema c. Turismo e  d. Ecosistemi e paesaggio.  

Sistema c. Turismo. Il sottosistema funzionale integrato SSFI. 6 - Spiagge  è a sua volta 

suddiviso in sei ambiti territoriali secondo lo schema di seguito riportato: 

1. Ambito A – da S. Liberata all’ingresso di Porto S. Stefano 

2. Ambito B – da Porto S. Stefano a Punta Lividonia 

3. Ambito C – da Punta Cacciarella a Cala Piccola 

4. Ambito D – da Punta Capo d’Omo a Cala Piazzoni 

5. Ambito E – da Acqua Dolce a Le Viste 

6. Ambito F – da Porto Ercole alla Feniglia 

Fatta eccezione dell’Ambito D, per il quale il PS non prevede un sostanziale 

miglioramento dell’ accessibilità da terra alle spiagge, dato l’elevato pregio ambientale e i 

delicati equilibri degli habitat naturali dell’ambito stesso, per gli ambiti da A ad E, il PS 

promuove la riqualificazione e il potenziamento della balneazione locale tradizionale 

attraverso il miglioramento dei collegamenti pedonali e l’incentivazione dei servizi di 

trasporto pubblico anche via mare, vista la scarsa dotazione della rete stradale secondaria 

di diramazione e di spazi per la sosta. L’Ambito F, invece, al punto S34 - Cala Galera 

ammette la realizzazione di nuove strutture di servizio e attrezzature balneari, all’interno 

di un piano complessivo di rinaturalizzazione e di riqualificazione ambientale.  



 

 

Per quanto concerne il sistema SSFI. 7 - Cittadella dello Sport non è stato oggetto di 

valutazione ai fini dell’alternativa di localizzazione, rilevato che tale sistema è volto 

esclusivamente allo sviluppo di funzioni sportive di alto livello e di eccellenza come ad 

esempio l’Argentario Golf Resort.  

Sistema d. Ecosistemi e paesaggio. La salvaguardia delle risorse naturali, storico - 

culturali e paesaggistiche, vengono perseguite dal Piano Strutturale attraverso 

l’individuazione di due Parchi, quello dell’Argentiera e quello del Grande Parco 

dell’Argentario, entrambi configurati fisicamente e funzionalmente come una rete 

dinamica di unità paesaggistico - ambientali a diverso grado di protezione ambientale e 

di accesso al pubblico, attraverso l’istituzione di circuiti naturalistici e storico-culturali, di 

fatto non idonee alle trasformazioni proposte con le varanti. 

Ne consegue, che le valutazioni condotte rispetto all’ambito di influenza territoriale 

definite dal Piano strutturale, hanno rilevato la scarsa se non nulla disponibilità di altre 

aree idonee alle destinazioni urbanistiche oggetto degli interventi in questione. Peraltro, il 

vigente Regolamento Urbanistico, redatto in termini di coerenza sostanziale con il PS, 

definisce ulteriormente attraverso apposita disciplina la tutela dei caratteri qualitativi del 

territorio, le risorse naturali, le risorse storico-culturali e le aree a disciplina speciale. 

Alternativa 2 

L’alternativa 2 rappresenta la proposta delle varianti e del PRP adottato, con le 

caratteristiche e specifiche dettagliate negli elaborati di progetto. Altresì, occorre in questa 

sede fare una distinzione con riferimento alle Fasi I e IV e alle Fasi II e III richiamate in 

premessa, non espresse in ordine numerico ma di “gerarchia” dei procedimenti 

amministrativi di pianificazione. 

Fasi II e III - Come più volte descritto nella relazione di avvio del procedimento e nella 

relazione illustrativa a supporto della conferenza di copianificazione (la Fase II del Piano 

Regolatore Portuale implica la variante al RU della Fase III), il Piano Strutturale 

costituisce lo strumento fondativo della pianificazione del Comune di Monte Argentario. 

Tra gli aspetti più significativi del PS, quelli che hanno determinato la scelta della 

localizzazione dell’area a parcheggio della Fase III sono: 

 gli elaborati cartografici del sistema insediativo che restituiscono graficamente i luoghi  

a statuto speciale, i sistemi territoriali e funzionali, le invarianti strutturali, il disegno e 

la caratterizzazione delle UTOE;  

 la normativa del Piano Strutturale che contiene le indicazioni per la gestione del 

territorio aiutando a sviluppare l’orientamento delle scelte in parte già recepite nelle 

norme del vigente Regolamento Urbanistico.  



 

 

In particolare, il PS stabilisce obiettivi specifici (O.S.) sia di carattere prescrittivo che 

indicativo4 da gestire con il Regolamento Urbanistico. Il sistema territoriale oggetto della 

variante, è quello  portuale che ricomprende le aree all’interno dei “Sottosistemi Funzionali 

Integrati (SSFI)” caratterizzati dalla complementarietà delle azioni di trasformazione degli 

assetti funzionali. Fra i dieci Sottosistemi Funzionali Integrati, il sistema della portualità  

SSFI.2 – Cala Galera, “*...] assume come opera pubblica determinante il risanamento 

ambientale dell’area di insabbiamento a ridosso dell’attuale porto turistico, inteso come opera in 

grado di dare soluzione ai fenomeni di degrado ambientale in corso e dunque di consentire il 

recupero, la razionalizzazione e lo sviluppo delle attività d’acqua e di terra dell’intero 

comprensorio. Rivestono ancora carattere di interesse pubblico prioritario: le opere di regimazione 

idraulica del fosso Boccadoro, concausa dei fenomeni di insabbiamento locale, anche al fine di 

tutelare l’intera area dal rischio idraulico individuato nel quadro conoscitivo [...]5”. 

Al fine di garantire la congruenza tra gli atti di indirizzo strategico e quelli di gestione del 

territorio, il P.S. ha definito i criteri da rispettare nella predisposizione del Regolamento 

Urbanistico ed ha identificato nell’elaborato grafico “Tav .7 - Regimi di intervento - 

Disposizioni per il Regolamento Urbanistico” le aree di conservazione e di 

trasformazione articolandole in aree della conservazione ordinaria (ACO) e attiva (ACA), 

e in aree della trasformazione ordinaria (ATO) intensiva (ATI) e strategica (ATS). 

L’ambito interessato dalla variante è individuato come Area della trasformazione 

strategica (ATS) 3.3. Cala Galera. Oltre alla prioritaria verifica di coerenza urbanistica con 

il  Piano Strutturale, sono stati considerati e valutati  il grado di accessibilità e 

antropizzazione del territorio e soprattutto, la “vicinanza” tra la dotazione dello standard 

a parcheggio e dei servizi6 e il porto di Cala Galera. 

                                                 
4
 Il Piano Strutturale è stato approvato ai sensi della L.r. 5/95 e contiene puntuali indicazioni localizzative e funzionali delle 

azioni di trasformazione. 

5 art. 31 delle Norme di Attuazione 

6
 Art.16 - Servizi igienici – “1. E’ opportuno che i servizi igienici siano riuniti in gruppi e posti a distanza non superiore 

ai 250 metri dal posto barca (...)”, Master Plan, La disciplina dei porti toscani, Allegato al PIT. 



 

 

 

Stralcio cartografico della Tav. 7 - Regimi di Intervento. 

In rosso le Aree della trasformazione strategica (ATS) 3.3. Cala Galera. 

Trattandosi di un porto esistente si è privilegiato, sia le immediate vicinanze al porto stesso 

ma al di fuori degli spazi di waterfront, sia la dotazione di infrastrutture. Nella successiva 

tabella si riporta la sintesi delle componenti che hanno aiutato nella scelta delle previsioni 

di piano.  

 

Conformità al vigente strumento di pianificazione territoriale comunale 

Piano Strutturale 
Area già localizzata e individuata come Area della 

trasformazione strategica (ATS) 3.3. Cala Galera 

Mobilità e servizi 

Viabilità  Strada di accesso che si dirama dalla strada provinciale 
Servizi  Presenza di attività artigianali legate alla nautica 

Parcheggi Spazi idonei alla sosta 

Distanza dal porto 

Vicinanza al porto < di 250 mt  

Valore naturalistico e grado di antropizzazione  

Antropizzazione 
Area già antropizzata e frequentata nel periodo estivo 

per la presenza della spiaggia di Cala Galera 

Alterazione dinamiche 

paesaggio/ambiente 

Già presenti, dovute al “sentieramento” molto accentuato 

derivato dal passaggio di chi frequenta la spiaggia di 

Cala Galera  



 

 

Caratteri qualitativi 

del territorio - Risorse 

naturali7 

Si rileva la presenza del bosco a pineta 

 

Ne consegue, che la scelta localizzativa è l’esito di una corrispondenza “univoca” tra il 

livello di pianificazione vigente (PS) già condiviso e partecipato, e gli obiettivi individuati 

dalla variante. Pertanto, pur volendo ipoteticamente abbandonare l’alternativa della 

variante della Fase III a favore dello strumento urbanistico vigente, tale scelta disattende la 

congruenza tra gli atti di indirizzo strategico (Piano Strutturale) e quelli di gestione del 

territorio (Regolamento Urbanistico) operata a mezzo della variante in questione e dal 

Piano Regolatore Portuale di Cala Galera.  

Fasi I e IV - La variante normativa al Piano Strutturale (Fase I) è sottesa alla 

razionalizzazione nel complesso, dell’assetto dei punti di ormeggio della nautica sociale 

presenti sul territorio comunale, attraverso la previsione di nuovi e la possibilità di 

sviluppare servizi alla nautica minore o “sociale” attrezzando aree per il ricovero dei 

piccoli natanti. Come descritto nella Fase II e III attualmente il PS pone come obiettivi gli 

interventi di “miglioramento” ambientale dell’area di insabbiamento a ridosso dell’attuale 

porto turistico di Cala Galera e le opere di regimazione idraulica del Fosso Boccadoro. 

E’ da evidenziare che le aree oggetto del miglioramento ambientale e il fosso di cui sopra, 

ricadono all’interno della cosiddetta Area della trasformazione strategica (ATS) 3.3. Cala 

Galera, adiacente a quella individuata per la destinazione a parcheggio e limitrofa al porto 

stesso. Pertanto, le considerazioni espresse per la fase II e III dal punto di vista 

localizzativo/cartografico risultano applicabili anche per la Fase I. Tuttavia, dal punto di 

vista normativo il Piano Strutturale è carente di una disciplina dedicata, in questo caso, alla 

realizzazione di nuovi punti di ormeggio. 

In questo contesto si inserisce la variante normativa in oggetto che, non alterando il quadro 

conoscitivo di riferimento né l’impianto strategico - territoriale complessivo del PS, ha 

costituito innanzitutto un’opportunità  di realizzazione del punto di ormeggio nel fosso 

Boccadoro a seguito della regimazione idraulica oltre a creare, in secondo luogo, 

condizioni di maggiore dinamismo e flessibilità determinando la possibile attuazione e 

realizzazione degli interventi ipotizzati (area per il rimessaggio a terra dei natanti durante 

il periodo invernale) con la variante al RU della Fase IV. 

Infine, come già descritto nella Relazione tecnico - metodologica della Fase I - Variante al 

Piano Strutturale, dagli incontri di partecipazione effettuati durante l’iter di approvazione 

                                                 
7
 Comprendono boschi, macchie, garighe, praterie ad ampelodesma, aree rupestri interne e 

costiere, aree con vegetazione umida di acque dolci o salmastre, artt. da 17 a 26 delle Norme 

di Attuazione del RU. 



 

 

del Regolamento Urbanistico, erano già emersi disagi per coloro che usufruivano e 

usufruiscono del punto di ormeggio ubicato alla catenaria del porto di Porto Ercole, 

evidenziando la carenza di strutture atte a garantire il facile accesso alle imbarcazioni, 

disagio che si accentua nella stagione invernale.  Inoltre, l’area per il rimessaggio a secco si 

è resa necessaria perché per motivi di sicurezza, durante il periodo invernale le 

imbarcazioni non possono rimanere ormeggiate nel fosso Boccadoro. La scelta finale, 

pertanto è ricaduta sull’alternativa che meglio coniugava la funzione sociale con quella di 

salvaguardia dei valori turistici e economico - sociali. 

Da una lettura aggregata ed integrata delle componenti sopra elencate con la pianificazione 

ai vari livelli8, le aree individuate per la dotazione dello standard a parcheggio per il porto 

e l’area per il rimessaggio a terra delle imbarcazioni da diporto, non sono soggette a 

particolari vincoli restrittivi.  Si riporta di seguito la sintesi dei vincoli della pianificazione. 

 

Vincolato  

Non vincolato  
 

Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico  

(D.Lgs. 42/2004, art. 136 e art. 142) 

D.Lgs. 42/2004, art. 136 - Vincolo da Decreto Legislativo G.U. 54 – 1958 (tutto il 

territorio comunale) 

 

D.Lgs. 42/2004, art. 142 - Lettera a) Territori costieri  

D.Lgs. 42/2004, art. 142 - Lettera b) Territori contermini ai laghi  

D.Lgs. 42/2004, art. 142 - Lettera c) I fiumi, i torrenti i corsi d'acqua  

D.Lgs. 42/2004, art. 142 - Lettera d) Le montagne per la parte eccedente 1.200 msl  

D.Lgs. 42/2004, art. 142 - Lettera e) Circhi glaciali  

D.Lgs. 42/2004, art. 142 - Lettera f) Parchi e Riserve naturali  

D.Lgs. 42/2004, art. 142 - Lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi (apposto solo 

sull’area pinetata) 
 

D.Lgs. 42/2004, art. 142 - Lettera h) Zone gravate da usi civici  

D.Lgs. 42/2004, art. 142 - Lettera i) Le zone umide  

D.Lgs. 42/2004, art. 142 - Lettera m) Le zone di interesse archeologico)  

Beni architettonici tutelati ai sensi della Parte II del D.Lgs. 42/2004  
 

Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Grosseto  

                                                 
8
 per ogni approfondimento si rimanda alla Relazione generale al PRP, Relazione tecnico - metodologica al Piano 

Strutturale e al Regolamento Urbanistico, agli elaborati grafici del quadro conoscitivo del PRP: vincoli 

sovraordinati e vincoli della pianificazione del Comune di Monte Argentario. 



 

 

Ambiti a Tutela Specifica (A.T.S.) quali biotopi e Z.P.M.   

Ambiti a gestione speciale(A.G.S.)  
 

Regolamento Urbanistico vigente* 

Aree a disciplina speciale (D.Lgs. 42/2004, art. 136 e art. 142)  

Vincoli ex Lege (vincolo idrogeologico)  

*Il RU ha recepito le modalità di tutela dei beni paesaggistici specificati dalla Disciplina dei beni paesaggistici del 

Piano di Indirizzo Territoriale della Regione Toscana allora adottato con Delibera del Consiglio Regionale 16 giugno 

2009, n. 32. 

 

Piano Strutturale* 

U.T.O.E. 3 ‐ Porto Ercole - Sviluppo convogliato nelle aree contermini rispetto a 

quelle già urbanizzate 

 

ATS 3.3 Cala Galera – Aeree della trasformazione strategica  

Messa in sicurezza delle zone esposte ad un elevato livello di rischio ambientale  

*Tra gli Obiettivi Locali (OL) elencati nella UOTE di riferimento quelli di nostro interesse risultano essere: OL.3.8-  

riqualificazione ambientale e insediativa dell’insenatura di Cala Galera, con riferimento al riordino dell’area 

portuale, riqualificazione dell’insediamento cantieristico, bonifica delle terre emerse, mirate anche alla fruizione 

turistico ‐ balneare e allo sviluppo dei servizi alla nautica (<). 

Mettendo a confronto le Alternative 1 e 2, risulta che nell’Alternativa 1 il territorio di 

Monte Argentario è caratterizzato da paesaggi complessi e differenziati spesso connotati 

da un alto valore paesaggistico/ambientale, con una scarsa dotazione della viabilità di 

diramazione e di spazi idonei alla sosta dovuti principalmente sia all’orografia dei suoli sia 

dalla vegetazione (soprattutto nella parte occidentale del territorio).  

Ne consegue, che l’eccessiva distanza dal porto di Cala Galera, comporterebbe un notevole 

consumo di suolo con successivo aumento del grado di antropizzazione di luoghi e 

paesaggi caratterizzati da un elevato valore di naturalità, oltre a determinare una crescita 

delle infrastrutture a “macchia di leopardo”. 

Infine, è stata condotta un ulteriore analisi, determinata sulla base delle previsioni 

urbanistiche adottate, calcolata attraverso i dati di dimensionamento delle stesse.  

Dall’analisi dei dati di dimensionamento delle varianti e del PRP di Cala Galera si 

evidenzia che: 

- l’incidenza della superficie territoriale delle varianti al PS e RU è complessivamente di 

mq 27.700 (è stata esclusa l’area a pineta di mq 3.750) pari al 28,7% sull’area totale della 

zona artigianale esistente di mq 96.528; 

- l’incidenza della superficie territoriale delle varianti al PS e RU è complessivamente di 

mq 27.700 pari al 16,90% sull’area totale pianificata del PRP di Cala Galera (mq 163.800 

comprensiva dello specchio acqueo); 



 

 

- la superficie attualmente edificata nell’area portuale è pari a 6.000 mq (3,71% del 

totale); 

- nell’area pre - portuale è previsto un incremento dell’attuale edificato di complessivi 

450 mq (+ 1,4%) per servizi igienici, in quella portuale vero e proprio di complessivi 

445 mq (+ 0,28%) per incremento torre di controllo e servizi igienici; 

- rispetto all’ambito di influenza territoriale del piano che corrisponde all’intero 

comune, l’edificato attuale dell’area pianificata è pari a 0,016%, quello previsto sarà 

pari a 0,030% (+ 0,014.%). 

Benché, dunque, gli interventi di nuova costruzione (molti dei quali inevitabili in quanto 

inseriti per soddisfare standard di legge, come ad esempio, i parcheggi e i servizi igienici) 

determinano un incremento dell’uso di suolo, la cui significatività dell’impatto è molto 

bassa localmente e può considerarsi nulla rispetto all’intero ambito di influenza territoriale. 

Ciò in considerazione delle dimensioni ridotte delle previsioni di nuova costruzione e 

anche del fatto che trattasi di suolo già urbanizzato e antropizzato. 

2. Relativamente all’operatività del porto in condizioni di sostenibilità territoriale per un numero 

inferiore di posti barca dovuto al mancato reperimento dello standard a parcheggio, come 

riportato nella relazione generale del PRP, il porto è stato realizzato agli inizi degli anni 

’70 quando non erano vigenti piani regolatori portuali aventi una valenza urbanistica. 

3. In riferimento alla richiesta di integrazione delle NTA con le misure di mitigazione 

individuate nel RA, l’osservazione è accolta con le modifiche di seguito riportate.  

punto 3.5.3.5.3 dell’ art. 41 - Servizi pubblici di interesse locale: 

(...) 

3.5.3.5.3. Gli spazi di accesso, manovra e gli stalli di sosta devono essere realizzati con 

fondo permeabile o semipermeabile (ghiaia, grigliato erboso, masselli autobloccanti in cls, 

ecc.). Ai fini degli interventi di mitigazione degli impatti ambientali il piano attuativo del 

Comparto Tn. 3.7 dovrà contenere: 

- il mantenimento e la valorizzazione della piccola pineta (bosco costiero) presente a est del 

parcheggio, con interventi di spalcatura e leggero diradamento (inferiore al 25 % delle 

piante esistenti; 

- il mantenimento e la valorizzazione del sistema spiaggia – duna embrionale – zona 

umida retrodunale, tramite: 

a) il mantenimento di sufficienti livelli di umidità del suolo dell’attuale zona umida 

retrodunale, tramite un piano di “adacquature” autunno - vernine che consentano 

l’apporto di acqua dolce alla zona umida; 



 

 

b) la realizzazione di passerelle in legno e di recinzioni basse lungo tre percorsi pedonali 

verso la spiaggia (due centrali, uno alla base di Poggio Pertuso), per limitare e 

circoscrivere il sentieramento, già molto accentuato; la realizzazione delle passerelle e 

delle recinzioni dovrà essere contestuale agli altri interventi previsti in Variante; 

c) l’installazione di 2 pannelli informativi, sul sistema dunale e sulla zona umida; 

d) l’elaborazione di un Piano di gestione dell’ecosistema costiero, per la manutenzione degli 

interventi (ad es. numero e periodi di adacquature, preferibilmente a seguito di eventi 

piovosi significativi;  

e) manutenzione e spostamento delle recinzioni e delle passerelle; 

f) escavazione della zona umida retrodunale, con periodicità presumibilmente non inferiore 

a un decennio;  

g) taglio del canneto differenziato per zone, con periodicità presumibilmente quinquennale) 

e di un piano speditivo di monitoraggio. 

- Realizzazione di uno studio previsionale volto a valutare gli effetti degli interventi di 

escavo previsti per la messa in sicurezza del Boccadoro sulla dinamica costiera dei 

sedimenti /effetti sulle aree limitrofe; 

- Monitoraggio ante operam finalizzato all’individuazione delle biocenosi presenti sul 

fondale marino prospiciente la spiaggia di Poggio Pertuso, con specifico riferimento alla 

presenza di fanerogame marine (Posidonia oceanica, Cymodocea nodosa, ecc.). 

Ulteriori mitigazioni dovranno essere individuate a seguito degli studi di 

approfondimento previsti dalla Variante. Ci riferiamo in specifico:  

- alle mitigazioni da adottare in fase di cantiere volte al contenimento degli impatti 

ambientali negativi che accompagnano tale fase, demandati alla successiva fase di 

progettazione dettagliata degli interventi, da realizzare a livello di piano attuativo;  

- alle mitigazioni connesse agli effetti sulla dinamica costiera dei sedimenti, correlati 

agli interventi per la realizzazione del punto d’ormeggio (abbassamento dell’alveo e 

allargamento della sezione del fosso Boccadoro, escavazione area a mare prospicete la 

foce del Boccadoro, ecc.). La valutazione di tali effetti, non realizzabile per la mancanza 

di studi specifici, è demandata alla progettazione dettagliata degli interventi, da 

realizzare a livello di piano attuativo. 

4. In riferimento  all’analisi delle alternative, la cui carenza è già stata evidenziata al punto 

1) dall’osservante, si rimanda alla controdeduzione di cui sopra.  

Il recepimento invece, del contributo 4), ha comportato l’introduzione di un nuovo documento a 

integrazione delle valutazioni contenute nel RA. Le “Integrazioni di carattere geologico e dinamica 

costiera” è stato redatto con l’obiettivo di completare la valutazione del Rapporto Ambientale, 



 

 

come studio previsionale volto a valutare gli effetti degli interventi di escavo per la messa in 

sicurezza del Fosso Boccadoro / realizzazione del punto di ormeggio e dei dragaggi previsti a 

seguito della regolarizzazione della sezione di alveo del fosso. 

Nel documento (pag. 43) viene ribadito che “il livello di approfondimento delle conoscenze è tale che 

l’analisi effettuata si configura in un quadro di valenza qualitativa e non quantitativa dei fenomeni. 

Tuttavia, anche a questa scala è possibile suggerire alcune mitigazioni da poter adottare per le azioni 

parzialmente ed in contrasto con gli obiettivi di sostenibilità”.  Il punto 3.5.3.5.3 dell’ art. 41 delle norme 

variate del Ru adottato e le schede dei comparti Tn. 3.7 e Tn. 3.8, è stato ulteriormente integrato 

con le prescrizioni indicate nelle integrazioni del RA. 

(...) 

a) per l’area a parcheggio  (a servizio del porto di Cala Galera e a servizio del punto di 

ormeggio), oltre all’utilizzo di materiali drenanti, dovranno essere approfondite, le 

modalità di raccolta delle acque dilavanti da riutilizzare per scopi idrici secondari; 

b) il materiale dragato per la realizzazione del punto ormeggio e della foce e per le 

operazioni di mantenimento potranno essere utilizzate, previa verifica della 

compatibilità secondo la normativa vigente, per interventi di ripascimento dell’arenile 

della Feniglia nei tratti di maggiore criticità; 

c) studio di inserimento ambientale volto ad approfondire le ulteriori misure di 

compensazione da realizzarsi nelle aree circostanti il Fosso Boccadoro ad integrazione 

e/o a ratifica di quanto prescritto nelle Analisi paesaggistiche. 

 
 

5. Relativamente alle misure di mitigazione/compensazione definite nel RA e recepite nelle 

NTA in accoglimento del contributo di cui al precedente punto 3), nello stesso Rapporto 

Ambientale viene più volte richiamata la Relazione “Analisi paesaggistiche - Indirizzi e 

prescrizioni per il corretto inserimento paesaggistico” dove vengono indicate le specie arboree 

e arbustive esistenti e da utilizzare in fase di progettazione, definite dal RA “ulteriori 

misure di mitigazione individuate dalla Variante” (pag. 77). Ai fini del miglioramento 

normativo, si ritiene opportuno inserire le tipologie di impianto suggerite. Si rileva che lo 

studio contiene già il mantenimento/reimpianto anche delle specie presenti di ulivo, 

eucalipto e pioppo nero.  

Art. 41 - Servizi pubblici di interesse locale di cui alle Norme di attuazione della variante al RU 

(...) 

3.5.3.5.5. A tale scopo i progetti sono accompagnati da apposite carte della visibilità, assoluta e 

relativa, e dalla attenta verifica delle principali visuali (dalla breve, media e lunga distanza) che 

interessano le aree destinate a ospitare i parcheggi, nonché dalla descrizione del sistema di 

contenimento visuale prescelto. L’efficacia e la coerenza paesaggistica di tali sistemi sono 



 

 

dimostrate, attraverso fotomontaggi, rendering o altre modalità capaci di simulare 

preventivamente lo stato dei luoghi dopo l’intervento. 

Ai fini delle misure di mitigazione/compensazione, nel progetto attuativo del Comparto Tn. 3.7 

devono essere seguite le seguenti misure prescrittive.  

La tipologia di impianto scelta per la valorizzazione ambientale lungo gli assi stradali a 

delimitazione dell’area a parcheggio, dovrà essere principalmente di due tipi: 

- A.1: nell’area di ingresso dei parcheggi e del rimessaggio, creazione di una fascia arbustiva, con 

l’inserimento di qualche impianto arboreo, in cui le specie prescelte dovranno essere disposte in 

modo alternato, tale da differenziare il più possibile l’impianto dal punto di vista compositivo, 

ottenendo così un filare arboreo – arbustivo con specie tipiche della macchia mediterranea, con 

una forte differenziazione oltre che compositiva, anche fisionomico-strutturale. Si manterranno 

anche alcune delle specie arboree esistenti. 

Le specie da utilizzare dovranno essere principalmente: arbustive come corbezzolo (Arbutus 

unedo), mirto (Mirtus communis), rosmarino (Rosmarinus officinalis), lavanda (Lavandula 

angustifolia/officinalis,L. latifolia) e arboree come leccio (Quercus ilex), olmo (Ulmus, varietà resistenti 

alla grafiosi: San Zanobi, Plinio); 

- A.2: nell’area di delimitazione strada - parcheggio, creazione di una fascia arbustiva, con 

l’inserimento di qualche impianto arboreo, in cui le specie prescelte saranno disposte in modo 

lineare, ottenendo cosi un filare arboreo – arbustivo con specie tipiche della macchia 

mediterranea, con una forte differenziazione oltre che compositiva, anche fisionomico-strutturale, 

per la mitigazione e la schermatura delle opere progettuali. La stessa tipologia di impianto è 

prescritta anche a schermatura dell’isola ecologica. Si manterranno anche alcune delle specie 

arboree esistenti. 

Le specie da utilizzare sono principalmente: arbustive come Elicriso (Helichrysum litoreum, 

H. stoechas), rosmarino (Rosmarinus officinalis), lentisco (Pistacia lentiscus), corbezzolo 

(Arbutus unedo), ginepro coccolone (Juniperis communis), tamerice (Tamarix gallica, T. 

africana/dalmatica), alaterno (Rhamnus alaternus) e arboree come leccio (Quercus ilex), olmo 

(Ulmus, varietà resistenti alla grafiosi: San Zanobi, Plinio). 

B – La tipologia di impianto scelta per la valorizzazione ambientale del parcheggio dovrà 

essere concepita in modo da accogliere anche i mezzi pesanti e nell’ipotesi che gli stalli 

debbano essere ombreggiati con alberi di alto fusto con sesto di impianto non superiore a 

10,00 ml. Nelle successive fasi di progettazione attuativa, devono essere mantenuti e/o 

reimpiantate le specie esistenti di ulivo, eucalipto e pioppo nero. Tali specie possono essere 

integrate con le indicazioni di seguito riportate.  

Le specie da utilizzare sono principalmente: arbustive come rosmarino (Rosmarinus 

officinalis), lavanda (Lavandula angustifolia/officinalis,L. latifolia), cisto rosa (Cistus creticus = 

incanus), lentisco (Pistacia lentiscus), corbezzolo (Arbutus unedo), mirto (Mirtus communis), 

albero di Giuda (Cercis siliquastrum) e arboree come pino d’Aleppo (Pinus halepensis), 

pioppo nero (Populus nigra), leccio (Quercus ilex), olmo (Ulmus, varietà resistenti alla grafiosi: 



 

 

San Zanobi, Plinio), frassino ossifillo (Fraxinus angustifolia ssp. oxicarpa; solo se assicurata 

irrigazione). 

C – La tipologia di impianto scelta per la valorizzazione ambientale nella risistemazione 

del Fosso Boccadoro, considerando la stesa di manto vegetale di progetto tra l’area umida 

retrodunale la spiaggia di Poggio Pertuso e il camminamento con rivestimento in legno 

marino lungo tutto il percorso, dovrà essere una fascia arbustiva, in cui le specie prescelte 

dovranno essere disposte in modo lineare con una forte differenziazione fisionomico-

strutturale, per la mitigazione e la schermatura delle opere progettuali. 

Le specie da utilizzare sono principalmente: Elicriso (Helichrysum litoreum, H. stoechas), 

rosmarino (Rosmarinus officinalis), lentisco (Pistacia lentiscus), corbezzolo (Arbutus unedo), 

ginepro coccolone (Juniperis communis), tamerice (Tamarix gallica, T. africana/dalmatica), 

alaterno (Rhamnus alaternus). 

6. In relazione alla risorsa idrica, il Porto di Cala Galera, esistente e ormai consolidato, dal 

2008 ha conseguito la certificazione ambientale  EMAS, redatto al fine di verificare la 

sostenibilità della gestione ambientale delle infrastrutture portuali. 

Dalla dichiarazione ambientale EMAS, aggiornata al 30 settembre 2015 (il rapporto è 

triennale), si evince che in merito all’accumulo e all’utilizzo della risorsa idrica, all’interno 

del porto, è già presente un sistema di recupero dell’acqua piovana entrato in piena 

attività nel 2010, che ha portato ad una riduzione del consumo di acqua dai pozzi. 

In accoglimento delle prospettazioni mosse dall’osservante, e rilevato che sono giù in uso 

buone pratiche per l’uso della risorsa idrica, si integra l’art. 15 delle NTA del PRP, con la 

modifica del comma 3 e con l’introduzione del comma 4. 

Art. 15 - Approvvigionamento idrico 

(...) 

3.  Ai fini dell’approvvigionamento idrico delle imbarcazioni è prevista la 

predisposizione il porto è dotato di una doppia rete per acqua potabile e non potabile 

(pozzi e raccolta/recupero acque piovane). 

4. Il contenimento degli usi della risorsa idrica non potabile, dovrà essere attuato 

mediante le seguenti misure:  

 controllo e manutenzione dei limitatori di portata installati sulle pompe a servizio dei 

pozzi; 

 controllo e manutenzione periodica del sistema di raccolta e recupero delle acque 

piovane. 



 

 

7. Come descritto nelle considerazioni  del precedente punto 4), il documento “Integrazioni 

di carattere geologico e dinamica costiera” è stato redatto con l’obiettivo di integrare e 

completare la valutazione del Rapporto Ambientale. In relazione ai possibili impatti sulla 

dinamica costiera dei sedimenti ipotizzabili a seguito degli interventi di abbassamento 

dell’alveo, dell’allargamento della sezione del fosso Boccadoro, dell’escavazione del tratto 

di mare prospiciente la foce del fosso, l’integrazione ha espresso alcune considerazioni. 

Per quanto attiene gli effetti ambientali connessi alla gestione delle sabbie dragate sia in fase di 

realizzazione dell’allargamento e approfondimento del Fosso Boccadoro, sia in fase di esercizio, 

nel documento viene richiamato lo studio preliminare condotto del Prof. Alessandro Donati del 

Dipartimento Scienze e Tecnologie Chimiche e dei Biosistemi dell’Università di Siena9, che 

suggerisce indicazioni preliminari sulla idoneità delle sabbie dragate ad essere utilizzate per 

interventi di ripascimento in loco. Tale idoneità, finalizzata al ripascimento degli arenili, potrebbe 

essere esercitata nel tratto della costa della Feniglia, in particolare nelle zone in sofferenza per il 

fenomeno erosivo in atto. Il progetto esecutivo di scavo e contestuale ripascimento dovrà 

sottostare comunque  alle attuali normative vigenti in materia ossia il D.M. 24.01.1996 ed il 

“Manuale per la movimentazione di sedimenti marini” ICRAM, APAT, MATTM 2007. Una volta 

individuati i siti di scavo ed i siti di deposito delle sabbie è necessario valutarne la compatibilità 

chimico fisica.  

Viene valutata anche la possibilità di realizzare uno sbocco a mare più ampio e più profondo, per 

permettere l’uscita dei natanti dal Fosso Boccadoro, rilevando che la costruzione di un molo 

parallelo a quello di sottoflutto del porto di Cala Galera, potrebbe rendersi necessario per 

ostacolare il flusso verso sud-ovest dei sedimenti marini che altrimenti porterebbero costanti 

insabbiamenti. Tuttavia, la valutazione integrativa evidenzia che il dimensionamento e gli 

oggettivi effetti conseguenti alla realizzazione del molo nel tratto terminale del fosso Boccadoro, 

potrà essere determinato solamente nella successiva fase di piano attuativo.  

Inoltre, a supporto di quanto già valutato nel Rapporto Ambientale della Fase III e IV 

adottato,  nell’ambito degli studi ante operam finalizzati all’individuazione delle biocenosi 

presenti sul fondale marino prospiciente la spiaggia di Poggio Pertuso, è stata effettuata 

la “Caratterizzazione della comunità macrozoobentonica nei sedimenti marini dell’area sottoposta 

a futura movimentazione e valutazione della presenza/assenza di fanerogame marine”. I risultati 

dello studio condotto, non evidenziano significative criticità  per la componente 

ambientale macrozoobentonica, rispetto a quanto già valutato nel RA, confermando da 

un lato l’assenza di fanerogame marina nell’area di intervento ed in quella 

immediatamente circostante, dall'altro ha rilevato una struttura del  macrozoobenthos in 

linea per struttura e densità con quanto si osserva in ecosistemi analoghi della fascia 

costiera italiana (biocenosi SFHN).  

                                                 
9
 Studio condotto per la Caratterizzazione del sedimento del porto turistico di Cala Galera redatta in data 17/11/2009 ai fini 

dell’Autorizzazione rilasciata dalla Provincia di Grosseto con Determinazione n. 1374 del 20/06/2011 relativa ad interventi 

previsti in scheda di Bacino Portuale - Comune di Monte Argentario (Gr). Riferimento normativo: comma 2 dell’art. 20 della 

L.R.T. n. 88/1998, così come sostituito dall’art. 1 comma 1 della L.R.T. n. 19/2003 e s.m.i., e dell’art. 109 del D.Lgs n. 152/2006 e 

s.m.i.. La determinazione è allegata alla Relazione Generale del PRP adottato. 



 

 

8. Gli indicatori decritti nella seguente tabella suddivisi per settori, oltre al proseguimento 

della loro applicazione in ambito portuale, dovranno essere applicati anche per le aree 

oggetto delle varianti al RU, quale piano di monitoraggio. 

1. Suolo; 2. Acqua; 3. Aria; 4. Energia; 5. Rifiuti; 6. Dragaggi 

 



 

 

 

PIANO DI MONITORAGGIO 

Componente 

ambientale 

Indicatori 

periodicamente 

rilevati 

Unità di 

misura 

Responsabile 

attuazione 

Periodicità 

del  

rilevamento 

Risorse Note 

Suolo 

Superficie soggetta a 

pericolosità 

idrogeologica 

(differenti categorie) 

m  2 
Concessionar

io 

A seguito 

della  

realizzazion

e degli 

interventi 

previsti 

**  

Consumo di suolo 

per le diverse 

destinazioni previste 

m  2 
Concessionar

io 
Come sopra **  

Linea di riva della 

spiaggia di Poggio 

Pertuso 

m 
Concessionar

io 
Annuale ** 

Questo indicatore ci aiuta a 

valutare il fenomeno dell’accumulo 

sabbia e la indiretta indicazione che 

in alcuni tratti della costa della 

Feniglia prosegue il fenomeno 

erosivo. Viceversa, laddove la linea 

di riva tende a retrocedere, significa 

che gli interventi di dragaggio sono 

stati messi in campo e funzionano. 

 

 

 

 

 

 

Acqua Consumi idrici  m3 Concessionar Annuale **  



 

 

 

PIANO DI MONITORAGGIO 

Componente 

ambientale 

Indicatori 

periodicamente 

rilevati 

Unità di 

misura 

Responsabile 

attuazione 

Periodicità 

del  

rilevamento 

Risorse Note 

acqua potabile io 

Consumo idrico  

specifico acqua non 

potabile 

m3 
Concessionar

io 
Annuale **  

Concentrazione  dei 

cloruri nelle acque 

dei pozzi freatici 

della zona   

mg/ l 
Concessionar

io 

Da iniziare 

ante operam 

e proseguire 

con cadenza 

annuale 

** 

 La valutazione della 

concentrazione dei cloruri presenti 

nelle acque ci permette di valutare 

se la realizzazione degli interventi 

previsti determina una infiltrazione 

di acqua salmastra dovuta 

all’intercettazione di orizzonti 

sabbiosi da parte delle opere 

portuali lungo il fosso Boccadoro 

Quantità di reflui 

prodotti  
m3 

Concessionar

io 
Annuale **  

Quantità di acqua 

riutilizzata 
m3 

Concessionar

io 
Annuale **  



 

 

 

PIANO DI MONITORAGGIO 

Componente 

ambientale 

Indicatori 

periodicamente 

rilevati 

Unità di 

misura 

Responsabile 

attuazione 

Periodicità 

del  

rilevamento 

Risorse Note 

Stato chimico delle 

acque marine10 
mg/l 

Concessionar

io 
Annuale **  

Stato ecologico11 mg/l 
Concessionar

io 
Annuale **  

Qualità delle acque 

marine  ai fini della 

balneazione  (baia di 

Poggio Pertuso) - 

Parametri 

monitoraggio 

ARPAT 

Idoneo 

Non 

idoneo 

Concessionar

io 

Annuale 

aprile - 

ottobre 

**  

 

 
Aria, clima 

acustico e 

Emissioni in 

atmosfera (parametri 

Concentra

zione in 

Concessionar

io 
Annuale **  

                                                 
10

 Presenza di sostanze chimiche "prioritarie", nelle acque e nei sedimenti (tabelle 1A e 2A del D.M. 56/2009) 
11

 Status di diversi elementi biologici (fitoplancton, alghe, invertebrati dei fondali sabbiosi e praterie di Posidonia), la presenza di sostanze chimiche non 

prioritarie nelle acque e nei sedimenti (tabelle 1B e 3B del DM 56/2009), la produttività e la concentrazione di nutrienti nelle acque (indice TRIX). v. tabella 

3B di cui al D.M. 56/2009: (...) in considerazione della complessità della matrice di sedimento, è ammesso ai fini della classificazione del buono stato 

ecologico uno scostamento pari al 20% del valore riportato 



 

 

 

PIANO DI MONITORAGGIO 

Componente 

ambientale 

Indicatori 

periodicamente 

rilevati 

Unità di 

misura 

Responsabile 

attuazione 

Periodicità 

del  

rilevamento 

Risorse Note 

fattori 

climatici 

rilevati dalla rete 

regionale di qualità 

dell’aria) 

aria dei 

diversi 

inquinanti 

(mg/ m3) 

Emissioni acustiche  dBA 
Concessionar

io 
Annuale ** 

Rispetto dei valori limite di 

immissione per la classe IV 

 

Energia 
Consumi energetici 

complessivi  
kW/anno 

Concessionar

io 
Annuale **  

 

Rifiuti 

Produzione 

complessiva di 

rifiuti, da attività di 

servizio 

Kg/anno 
Concessionar

io 
Annuale **  

Percentuale dei 

rifiuti conferiti a 

recupero rispetto ai 

rifiuti totali prodotti 

% 
Concessionar

io 
Annuale **  



 

 

 

Smaltimento totale 

annuo di rifiuti  
ton. 

Concessionar

io 
Annuale **  

Produzione rifiuti 

speciali 
ton. 

Concessionar

io 
Annuale **  

Percentuale di 

raccolta differenziata 

rifiuti “civili” 

% 
Concessionar

io 
Annuale **  

Smaltimento totale 

annuo per addetto 
ton/ULA 

Concessionar

io 
Annuale **  

 

Dragaggi 

Volume dei dragaggi mc 
Concessionar

io 

a seconda 

del risultato 

dei 

monitoraggi 

del fondale 

**  

% di dragaggi 

riutilizzati 
% 

Concessionar

io 
 ** 

Da valutare a seconda delle 

analisi di compatibilità delle 

sabbie dragate 

 

Le evidenze emerse dalla realizzazione del suddetto Piano di monitoraggio verranno rese disponibili attraverso la 

pubblicazione di specifici Report annuali sul sito web dell’Autorità procedente, il Comune di Monte Argentario. 

**Risorse 



 

 

 

Per quanto riguarda le risorse economiche per l’attuazione del monitoraggio, saranno individuate nella convenzione sottoscritta 

con i privati per l’attuazione dei relativi Piani Attuativi.  

 

 



 

 

 

9. In relazione alla variante al PS (fase 1) e variante al RU (fase IV) per il nuovo punto di 

ormeggio nautica minore, area per il ricovero natanti a secco - Ormeggio Boccadoro/Cala 

Calera, indicata al punto 2.2. dell’osservazione, si rimanda a quanto già controdedotto 

nelle osservazioni 1-8. 

 

10. In riferimento al punto 9) delle Osservazioni generali, si predispone la modifica 

della scheda norma Tn. 3.7 e Tn. 3.8 come di seguito riportato, ritenendo 

l’osservazione meritevole di accoglimento. 

COMPARTO Tn. 3.7 -  Area a parcheggio – Standard nautico PRP Cala Galera 

(...) 

DESTINAZIONI 

D’USO AMMESSE 

(...) 

 

INTERVENTI CONSENTITI: 

Contestuale Preventiva messa in sicurezza con 

adeguamento della sezione idraulica del fosso Boccadoro 

fino al raggiungimento della sezione di alveo di ml 12 e 

profondità massima di 1,50 sml; 

mq. 2.900  per parcheggio in dotazione al porto di Cala 

Galera; 

mq. 1.000  isola ecologica; 

Sul.  max realizzabile mq. 390 di cui: 

Sul  mq 250 servizi igienici in dotazione al porto; 

Sul mq 100 servizi igienici in dotazione al nuovo punto di 

ormeggio “Boccadoro” 

Nella Dichiarazione di sintesi si prenderà atto  dell’incongruenza relativa 

all’identificazione delle tempistiche della messa in sicurezza del fosso Boccadoro 

contenuta nel Rapporto Ambientale, ritenendola superata a seguito della correzione 

delle schede norma dei comparti in oggetto e dell’accoglimento del contributo 

pervenuto dal Genio Civile Toscana Sud Sede di Grosseto (osservazione n. 004R e 

005R) 

COMPARTO Tn. 3.8 -  Nuovo punto  di ormeggio nautica minore, area per il 

ricovero di natanti a secco  - Ormeggio  Boccadoro/Cala Galera 

DESTINAZIONI 

D’USO AMMESSE 

(...) 

 

INTERVENTI CONSENTITI: 

Contestuale Preventiva messa in sicurezza con 

adeguamento della sezione idraulica del fosso Boccadoro 

fino al raggiungimento della sezione di alveo di ml 12 e 

profondità massima di 1,50 sml; 



 

 

 

Nuovo punto di ormeggio nel fosso Boccadoro, per 

massimo n. 80 posti barca dedicati alla nautica “sociale” con 

lunghezza massima delle imbarcazioni di ml 6.00; 

mq. 2.900,  per parcheggio in dotazione al punto di 

ormeggio nautica minore del fosso “Boccadoro; 

mq. 3.750 mantenimento e riqualificazione della pineta 

esistente; 

mq. 2.900 piazzale di servizio alle imbarcazioni per il 

ricovero e/o sosta a secco dei natanti per una capacità di 80 

posti. Scalo di alaggio per le operazioni di posa in acqua e di 

rimessa a terra delle imbarcazioni. 

 

(...) 

OPERE 

PRELIMINARI 

ALL’INTERVENTO 

La realizzazione degli interventi è subordinato alla 

realizzazione di opere pubbliche e/o di interesse pubblico.  

L’intervento è subordinato alla realizzazione prioritaria delle 

seguenti opere pubbliche: 

- preventiva messa in sicurezza con adeguamento della 

sezione idraulica del fosso Boccadoro; 

- adeguamento della viabilità esistente (sezione totale di 

ml. 8,00); 

- realizzazione dei servizi igienici dislocati nel fabbricato 

ubicato nel parcheggio a standard del PRP di Cala 

Galera; 

- eventuali opere prescritte dal gestore del servizio 

idrico integrato o dagli altri enti preposti alla 

autorizzazione e/o alla approvazione del PA. 
 

11. In riferimento alle schede relative alle componenti 

ambientali/indicatori/effetti/condizioni allegate a ciascuna scheda di comparto, 

sono state integrate con riferimento a quanto contenuto nel piano di monitoraggio 

del RA. Sarà compito del successivo Piano Attuativo, definire ulteriori valori di 

maggior dettaglio. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

12. In riferimento al punto 10) delle Osservazioni generali, la Valutazione di Incidenza di 

competenza del Comune di Monte Argentario approvata con Determinazione n. 763 del 

22/08/2016, è stata inviata all’Autorità Competente NUPAV della Provincia di Grosseto ai 

fin del parere motivato, emesso nella seduta del 2 settembre 2016 e pervenuto al Comune 

in data 7 settembre 2016 prot. 37741. 

13. In riferimento al punto 3 - Conclusioni dell’osservazione,  la Dichiarazione di sintesi in un 

paragrafo dedicato, illustrerà le scelte e le valutazioni fatte ai fini della localizzazione degli 

interventi, oltre all’inserimento del piano di monitoraggio aggiornato anche a seguito degli 

studi integrativi svolti successivamente all’adozione dei procedimenti urbanistici in 

oggetto. Per quanto concerne l’aggiornamento delle NTA del PRP con le prescrizioni 

contenute e integrate nelle schede norma dei comparti, l’Amministrazione ha ritenuto utile 

introdurre un articolo dedicato alle misure di mitigazione riguardanti esclusivamente 

l’area a parcheggio in dotazione al porto di Cala Galera e la messa in sicurezza del fosso 

Boccadoro. Le misure di mitigazione relative al parcheggio a servizio del punto di 

ormeggio e all’area per il rimessaggio a terra delle imbarcazioni, non essendo strutture di 

servizio al porto ne tantomeno ricomprese all’interno dell’ambito portuale, non sono state 

introdotte nella disciplina del Piano Regolatore Portuale. Infine, per corrispondere 

all’obiettivo di maggior tutela ambientale e sciogliere le riserve sulla sostenibilità ambientale e 

territoriale degli interventi, è stato accolto l’ultimo punto del contributo dell’osservante, 

recependo nelle schede di comparto la prescrizione di svolgere la procedura di VAS per 

entrambi gli interventi di comparto.   

Nei termini e nei limiti sopra specificati l’osservazione è pertanto da ritenersi MERITEVOLE 

DI ACCOGLIMENTO.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OSSERVAZIONE n.  01P           19/04/2016 protocollo n. 10570/2016 

   

proponente 



 

 

 

PROVINCIA DI GROSSETO  

Area pianificazione e Gestione Territoriale 

 
In riferimento alla variante al Regolamento Urbanistico nell’elaborato F: Comparto Tn. 3.7 - Area a parcheggio - 

Standard nautico PRP Cala Galera, in relazione a quanto riportato nelle Modalità di Attuazione, non appare 

chiaro se l’intervento previsto nell’area di trasformazione Tn. 3.7 sia da attuarsi con apposita progettazione di 

iniziativa privata e/o pubblico/privata, intervento diretto convenzionato o attraverso un Piano Attuativo. 

Pertanto al fine di evitare dubbi interpretativi e per una migliore lettura delle schede normative, si ritiene 

opportuno che sia chiarito tale aspetto, anche in riferimento a quanto stabilito nella conferenza di 

Copianificazione.  

Considerazioni  

ACCOLTA. Alla luce delle motivazioni addotte dall’osservante si ritiene l’osservazione 

meritevole di accoglimento disponendo, pertanto, la modifica della modalità di realizzazione 

del comparto Tn. 3.7 assoggettando gli interventi di trasformazione urbanistica a Piano 

Attuativo.    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

OSSERVAZIONE n.  01AR           7/06/2016 protocollo n. ..../2016 

   

proponente 

ARPAT 

Settore supporto tecnico 

 
...  

OSSERVAZIONI 
In relazione ai contenuti della L.R 10/10 e smi. 

1) Il Rapporto Ambientale deve trattare tutti gli aspetti di cui all'Allegato 2 alla LR 10110 e smi. 

...  



 

 

 

2) LETTERA D)12  - Nello Studio d'Incidenza, in relazione al SIR 128 Dune di Feniglia, si afferma che 

"Per il SIR 128 si evidenziano possibili impatti delle Varianti, relativi ad eventuali alterazioni del regime 

degli apporti sabbiosi attualmente esistenti, a seguito dei dragaggi previsti per la porzione marina antistante 

la spiaggia di Cala Galera. Tenuto conto che il PRP e la Variante non contengono informazioni sugli effetti 

prevedibili di tali dragaggi sulla spiaggia del tombolo della Feniglia, e della conseguente impossibilità di 

previsione di eventuali impatti né, in tal caso, della loro entità, le interferenze ipotizzabili sull'integrità del 

Sito sono alterazioni nulle o sconosciute”.  Al paragrafo 11 "Conclusioni", é riportato che gli interventi 

delle varianti determineranno impatti nulli o sconosciuti sul SIR 128. Queste problematiche si 

ritiene che debbano essere opportunamente sviluppate. 

3) Nel documento "Studio problematiche insabbiamento dell'imboccatura del porto di Cala Galera" è riportato 

che il tombolo della Feniglia è in regressione, a seguito della costruzione del porto di Cala Galera, con altre 

indicazioni relative alle dinamiche della sedimentazione dell'area in esame. A tale proposito risulta 

necessario rivedere lo Studio d'incidenza al paragrafo 9 "Incidenza delle Varianti" ed al paragrafo 

12 " Conclusioni," alla luce dello studio sulla sedimentazione, sopra ricordato. 

4) LETTERA G)13. In vari documenti presentati sono indicate le misure di mitigazione previste. Ad esempio, 

le misure di mitigazione relative ai Siti Natura 2000 sono riportate nello Studio d'Incidenza al 

Paragrafo 12. Nella relazione geologica si afferma che la realizzazione delle opere è condizionata ad 

interventi di messa in sicurezza del fosso Boccadoro (come descritto nello Studio idrogeologico idraulico 

redatto da HydroGeo).  Al paragrafo 5.1 del RA, come meglio descritto in narrativa, non vengono 

esplicitate le misure di mitigazione effettive, da approntare durante tutte le fasi del progetto, ma solo 

dove esse possono essere reperite. L'aspetto relativo alle misure di mitigazione che riguardano le varianti 

ed il Piano in parola, é molto importante, viste le problematiche ambientali che sono state evidenziate ed 

ampiamente descritte. Pertanto risulta necessario che nel RA, al paragrafo "Mitigazioni", vengano 

esplicitate tutte le azioni di mitigazione legate alla realizzazione delle opere di cui alle varianti al RU, PS 

e approvazione del PRP di Cala Galera, in tutte le fasi di realizzazione dei progetti, tenendo conto degli 

studi presentati in questa fase di VAS, come appunto richiesto dalla normativa di riferimento, al punto 

g) dell'Allegato 2; 

5) LETTERA H) non sono state individuate le alternative al progetto ed il percorso logico che ha condotto 

alla scelta delle varianti presentate; 

6) LETTERA I) non é stato presentato un piano di monitoraggio, anche se sono stati individuati alcuni 

indicatori.  

Dovranno essere stabiliti indicatori di monitoraggio che rendano conto dell'effetto delle varianti 

sull'ambiente, correlati agli indicatori di stato, con indicazione di responsabilità ruoli risorse necessarie 

per l'attuazione del monitoraggio (chi fa cosa, con che tempistiche e con che modalità, con quali risorse, 
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 d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in particolare quelli relativi ad 

aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica, quali le zone designate come zone di protezione speciale 

per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli 

habitat naturali e della flora e della fauna selvatica nonché 1 territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità 

di cui all’ articolo 21 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228; 

 
13

 g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali impatti negativi 

significativi sull’ ambiente dell'attuazione del piano o del programma; 



 

 

 

modalità di informazione sugli esiti del monitoraggio, individuazione dello scostamento dagli impatti 

attesi oltre il quale é prevista la reindirizzazione delle azioni delle varianti). 

7) OSSERVAZIONI GENERALI 

L'area oggetto delle varianti é sottoposta ai vincoli di cui al D.Lgs. 42/2004 "Codice del beni culturali e 

del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137", come meglio descritto nel 

documento "Aspetti Paesaggistici". Tali vincoli andranno presi in considerazione nella presente fase 

procedurale e nelle successive fasi di progetto. 

Tornando a quanto richiesto per gli aspetti ambientali dalla normativa sulla VAS, più specificatamente 

alla lettera h) dell'allegato 2 alla LR 10/10 e smi, dalla documentazione presentata non emerge la 

descrizione del percorso logico che ha condotto alla presentazione delle varianti in parola ed al P.R.P, e 

del perché sono state scelte queste varianti e questo Piano portuale, rispetto alle altre possibili 

alternative. Nei diversi documenti presentati, si sottolinea solo che la proposta di Piano non include 

alcuna modifica sostanziale dello stato di fatto, ovvero del layout portuale e delle opere marittime che 

rimangono quelle attuali, e che con il presente PRP intende solo riqualificare e migliorare i servizi 

complessivi dell'attuale struttura esistente, adeguando il porto ai nuovi standard portuali. 

...  

Considerazioni  

- Riguardo all’analisi di coerenza delle varianti con gli obiettivi e le azioni dei Piani o 

Programmi sovraordinati, ai fini della completezza degli atti e in accoglimento del 

presente contributo, nella Dichiarazione di sintesi verrà riportata la verifica di coerenza 

già approfondita e sviluppata nella Relazione generale del PRP e nella Relazione tecnica 

di supporto alla Conferenza di copianificazione, quale integrazione al Rapporto 

Ambientale. 

- Relativamente al punto 2) e di conseguenza al punto 3), si rinvia a quanto argomentato ai 

punti 4 e 7, in risposta al contributo pervenuto dal Settore VIA VAS della Regione 

Toscana (osservazione n. 08R). In sintesi, il documento “Integrazioni di carattere geologico e 

dinamica costiera” integrativo al Rapporto Ambientale evidenzia che “per quanto attiene gli 

effetti ambientali connessi alla gestione delle sabbie dragate durante gli interventi sopra 

menzionati, sia in fase di realizzazione dell’allargamento e approfondimento del Fosso Boccadoro, 

sia in fase di esercizio, per quanto attiene la foce del fosso e del porto di Cala Galera, lo studio 

preliminare condotto del Prof. Alessandro Donati del Dipartimento Scienze e Tecnologie Chimiche 

e dei Biosistemi dell’Università di Siena, suggerisce indicazioni preliminari sulla idoneità delle le 

sabbie dragate per poter essere utilizzate per interventi di ripascimento in loco. Tale idoneità 

all’utilizzo delle sabbie dragate quale materiale sabbioso finalizzato al ripascimento degli arenili, 

potrebbe essere esercitata nel tratto della costa della Feniglia, in particolare nelle zone in sofferenza 

per il fenomeno erosivo in atto. Il progetto esecutivo di scavo e contestuale ripascimento dovrà 

sottostare alle attuali normative vigenti materia ossia il D.M. 24.01.1996 ed il “Manuale per la 

movimentazione di sedimenti marini” ICRAM, APAT, MATTM 2007. Una volta individuati i 

siti di scavo ed i siti di deposito delle sabbie è necessario valutarne la compatibilità chimico fisica”.  



 

 

 

Si evidenzia, inoltre, che la prescrizione di sottoporre a VAS il Piano Attuativo dei 

comparti adottati (controdeduzione all’ osservazione n. 08R) consentirà di valutare  

eventuali incidenze sul SIR 128. 

- In ordine alle misure di mitigazione previste e quelle richiamate nel RA (rispetto a quanto 

indicato e prescritto nel documento di Analisi paesaggistiche) del punto 4), e 

relativamente ai punti 5), 6) e 7) si rinvia, altresì, alle controdeduzioni all’osservazione n. 

01R e 09R. 

Nei termini e nei limiti sopra specificati l’osservazione è pertanto da ritenersi MERITEVOLE 

DI PARZIALE ACCOGLIMENTO.  

OSSERVAZIONE n.  01A           9/03/2016 protocollo n. 6496/2016 

   

proponente 

Azienda USL Toscana Sud Est 

 

L’Ente, consultato ai fini VAS ha rilasciato parere favorevole condizionato a: 

Prescrizioni: 

- La redazione dei progetti esecutivi dovrà essere conforme per gli aspetti edilizi al regolamento 

comunale edilizio - urbanistico ed alle istruzioni tecniche di cui alla Delibera Giunta Regione 

Toscana n. 7225/2002; 

- devono essere assolti gli obblighi e gli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei  luoghi di lavoro. 

Considerazioni  

ACCOLTA. Si ritiene l’osservazione meritevole di accoglimento, integrando le schede norma  

dei comparti Tn. 3.7 e 3.8  con le prescrizioni di cui sopra. 

 

 

 

 Dato atto che l’Autorità competente ha trasmesso in data 2/9/2016 parere motivato  al quale per 

ogni e dove si fa riferimento e le cui indicazioni e/o osservazioni vengono interamente recepite; 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 Dato atto che è stata predisposta relazione da parte del Responsabile del Procedimento e del 

Garante della Comunicazione;  

 

 Visti : 

- la Legge 14.08.1942 n.1150 urbanistica statale, come successivamente modificata ed integrata, e la 

normativa vigente a questa complementare; 

- la Legge Regione Toscana 11 agosto 1999, n. 49 (Norme in materia di programmazione regionale), 

come successivamente modificata ed integrata; 

- la Direttiva 2001/42/CE in data 27.06.2001 della Comunità Europea concernente la Valutazione degli 

impatti di determinati piani e programmi sull’ambiente; 

- la Legge Regione Toscana 03.01.2005 n.1 (Norme per il governo del territorio), come 

successivamente modificata ed integrata, ed in particolare gli artt.9 (Gli strumenti della pianificazione 

territoriale) e 53 (Piano strutturale), ed il Titolo II (norme procedurali comuni) Capo I (valutazione 

integrata di piani e programmi) Capo II (disposizioni procedurali) Capo III (gli istituti della 

partecipazione); 

- il D.Lgs. 03.04.2006 n.152 (Norme in materia ambientale), con successive modificazioni (in 

particolare quelle apportate con D.Lgs.n.4/2008), Parte seconda Titoli I, II e V, relativamente alla 

Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.); 

- la Legge Regionale 27.12.2007 n.69 (Norme sulla promozione della partecipazione alla elaborazione 

delle politiche regionali e locali), con successive modificazioni; 

- la Deliberazione di Giunta Regione Toscana n. 87 in data 09.02.2009 avente ad oggetto D.lgs. 

152/2006 - Indirizzi transitori applicativi nelle more dell’approvazione della legge regionale in materia 

di VAS e di VIA.; 

 

Visti i Regolamenti di attuazione della L.R.n.1/2005 approvati, in particolare i seguenti: 

 

- Decr. P.G.R. n. 48/R del 17.10.2006, Regolamento di attuazione dell' art. 117 , comma 2 lettera g) 

della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio). Verifiche nelle zone a 

bassa sismicità. Determinazione del campione da assoggettare a verifica. 

- Decr. P.G.R. n. 2/R del 09.02..2007, Regolamento di attuazione dell' articolo 37 , comma 3, della 

legge regionale 3 gennaio 2005 n. 1 (Norme per il governo del territorio) - Disposizioni per la tutela e 

valorizzazione degli insediamenti. 

- Decr. P.G.R. n. 3/R del 09.022007, Regolamento di attuazione delle disposizioni del Titolo V della 

legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio); 

- Decr. P.G.R. n. 4/R del 09.02.2007, Regolamento di attuazione dell' articolo 11, comma 5, della legge 

regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio) in materia di valutazione integrata; 

- Decr. P.G.R. n. 5/R del 09.02.2007, Regolamento di attuazione del Titolo IV, capo III (Il territorio 

rurale), della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio); 

- Decr.P.G.R. n.6/R del 09.02.2007, Regolamento di attuazione dell' articolo 29 , comma 5, della legge 

regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio) - Disciplina del sistema 

informativo geografico regionale; 

- Decr.P.G.R. n. 26/R del 27.04.2007, Regolamento di attuazione dell'articolo 62 della legge regionale 

3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio) in materia di indagini geologiche; 

 

Viste : 



 

 

 

- la Decisione della Giunta Regionale 19 giugno 1995 n.7, avente ad oggetto L.R.16.1.1995 n.5 – 

“Norme per il governo del territorio” – Circolare illustrativa del Titolo III (norme transitorie), con 

particolare riferimento alle norme transitorie per l’adeguamento e per l’approvazione degli strumenti 

urbanistici e loro varianti; 

- la Deliberazione della Giunta Regione Toscana 09.03.1998 n. 217, avente ad oggetto Istruzioni 

tecniche per le comunicazioni di avvio delle elaborazioni per la formazione dei piani strutturali e delle 

varianti agli strumenti urbanistici generali di cui all’ottavo comma dell’art.40; 

- la Circolare illustrativa dell'articolo 39 della Legge Regionale 5/95 modificato con la legge regionale 

31 gennaio 2001 - n. 7 - termini per l'adozione dei piani strutturali - Limitazioni poste alla gestione 

degli strumenti urbanistici ancora in vigore e al potere di pianificazione . Varianti tramite accordo di 

pianificazione, approvata con Delib.G.R.T. n.118 del 10.02.2003; 

- la Delib. G.R.T. n.289 in data 21.02.2005 Approvazione della circolare recante: Indicazioni per la 

prima applicazione delle disposizioni della L.R. 3 gennaio 2005 n.1 (Norme per il Governo del 

Territorio) in ordine ai procedimenti comunali; 

- la L.R. n.10/2010 del 12.2.2010 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

 Visto il Piano di Indirizzo Territoriale della Regione Toscana (P.I.T.), approvato con 

Deliberazione del Consiglio Regionale n.72 in data 24.07.2007 ed efficace dal 17.10.2007, e la relativa 

Variante di implementazione dei contenuti paesaggistici adottata con Delib. del C.R.T.n.32 in data 

16.06.2009; 

 

 Vista la L.R.T. n.65/2014, artt.41-46, art.86 e art.111; 

 

 Dato atto che occorre dover procedere all’approvazione definitiva della variante al PS e al RU 

che si compone dei seguenti elaborati:  

 

Elaborati Variante al PS  

- PS01 – Relazione tecnico metodologica; 

- PS02 – Norma di attuazione – Stato modificato; 

- PS03 – Valutazione ambientale strategica fase I e IV; 

- PS04 – Studio di incidenza; 

- PS05 – Fisionomia della vegetazione; 

- Tav. Qc01A Ricognizione posti barca; 

- Tav. Qc01B Ricognizione posti barca; 

- Tav. Qc01C Ricognizione posti barca; 

- Tav. Qc01D Ricognizione posti barca; 

- Tav. Qc01E Ricognizione posti barca; 

- Estratto cartografico: Tav.07 PS Regimi di intervento; 

 

 

Elaborati Variante al RU 

- Relazione tecnico metodologica; 

- Analisi paesaggistiche; 

- Elaborato A – Integrità fisica del territorio: 

- Indagini geologico-tecniche di supporto alla formazione della variante al RU; 

- Tav.1 – Carta della pericolosità geologica e idraulica; 

- Tav.1 – Carta della fattibilità; 

- Elaborato B – Caratteri qualitativi del territorio: 



 

 

 

- Elaborato B1 – Risorse naturali; 

- Elaborato C – Territorio rurale: Ambiti territoriali: stato approvato, modificato, sovrapposto; 

- Elaborato D – Ambiti urbani: prestazioni qualitative (3. Porto Ercole). Stato approvato, 

modificato, sovrapposto; 

- Elaborato E – Ambiti urbani: prestazioni funzionali (3. Porto Ercole). Stato approvato, modificato, 

sovrapposto; 

- Elaborato F – Integrazione alle Aree di nuovo impianto (schede progetto); 

- Elaborato G – Norme di attuazione modificate; 

- Elaborato I – Beni sottoposti a vincolo a fini espropriativi; 

- Valutazione ambientale strategica fase I e IV; 

- Valutazione ambientale strategica fase II e III; 

- Studio di incidenza; 

- Fisionomia della vegetazione 

 

Elaborati PRP – Porto di Cala Galera  

Elaborati Quadro conoscitivo 

- Elaborato 01Qc – Inquadramento territoriale;  

- Elaborato 02Qc – Il sistema delle accessibilità territoriali; 

- Elaborato 03Qc – Il sistema dei vincoli sovraordinati: Piano di indirizzo Territoriale con 

valenza di Piano Paesaggistico scala varie; 

- Elaborato 04Qc – Il sistema dei vincoli sovraordinati: Piano territoriale di coordinamento della 

Provincia di Grosseto; 

- Elaborato 05Qc – Il sistema dei vincoli della pianificazione comunale: il regolamento 

urbanistico; 

- Elaborato 06Qc – Inquadramento urbanistico: il piano strutturale; 

- Elaborato 07Qc – Inquadramento urbanistico: il regolamento urbanistico; 

- Elaborato 08Qc – Inquadramento catastale; 

- Elaborato 09Qc – Navigabilità;  

- Elaborato 10Qc – Assetto portuale esistente: zonizzazione aree a terra; 

- Elaborato 11Qc – Assetto portuale esistente: zonizzazione specchio acqueo; 

- Elaborato 12Qc – Assetto portuale esistente: zonizzazione a mare e a terra; 

- Elaborato 13Qc – Dimensionamento posti barca; 

- Elaborato 14Qc – Dimensionamento posti auto e servizi; 

- Elaborato 15Qc – Dragaggi; 

 

Elaborati progetto di PRP 

- Relazione generale; 

- Norme tecniche di attuazione; 

- Analisi paesaggistiche; 

 

Elaborati grafici di Piano 

- Elaborato P01 – Sovrapposizione del PRP con lo stato attuale dei luoghi; 

- Elaborato P02 – Zonizzazione aree a terra; 

- Elaborato P03 – Zonizzazione specchio acqueo; 

- Elaborato P04 – Zonizzazione a mare e a terra; 

- Elaborato P05 – Dimensionamento posti barca; 

- Elaborato P06 – Navigabilità; 

- Elaborato P07 – Dimensionamento posti auto e servizi; 



 

 

 

- Elaborato P08 – Viabilità di accesso interna al porto; 

- Elaborato P09 – Dragaggi e opere marittime; 

- Elaborato P10 – Apposizione vincolo preordinato all’esproprio; 

Studi di settore 

- Studio meteomarino e propagazione del moto ondoso in costa; 

- Agitazione interna portuale; 

- Studio della tracimazione della diga foranea; 

- Studio delle problematiche dell’insabbiamento dell’imboccatura portuale della marina di Cala 

Galera anche in funzione del riequilibrio costiero; 

- Caratterizzazione qualitativa biocenosi bacino portuale; 

Aspetti geologici 

- Indagini geologico – tecniche di supporto alla formazione del nuovo P.R.P. “Cala Galera “ – 

D.P.G.R. del 25/10/2011 n.53/R; 

- Tavola 1 – Carta della pericolosità geologica e idraulica;  

- Tavola 2 – Carta della fattibilità; 

- Studio ideologico idraulico ai sensi del DPGR 53/R del 2011 sul Fosso di Boccadoro, sul Fosso 

dei Mulini e sul Fosso di Purciano nel Comune di Monte Argentario di supporto al 

procedimento di formazione del Piano Regolatore Portuale di Cala Galera e delle varianti al 

Regolamento Urbanistico; 

Elaborati grafici 

- Tavola 1 – Corografia; 

- Tavola 2 – Caratteristiche ideologiche; 

- Tavola 3A - Rilievo topografico Boccadoro; 

- Tavola 3B – Rilievo topografico Fosso Molini e Fosso Purciano; 

- Tavola 4 – Modello idraulico; 

- Tavola 5 – Libretto Sezioni Stato attuale; 

- Tavola 6 – Battenti idraulici Stato attuale TR30 e TR200; 

- Tavola 7 – Pericolosità idraulica allo Stato attuale; 

- Tavola 8 – Planimetria degli interventi; 

- Tavola 9 - Confronto battenti idraulici TR200 Stato attuale; 

- Tavola 10 – Video confronto battenti TR200 Stato attuale; 

Aspetti ambientali 

- Valutazione ambientale strategica fase II e III; 

- Studio di incidenza; 

- Fisionomia della vegetazione; 

  

- Relazione del responsabile del procedimento; 

- Relazione garante della comunicazione. 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Visto il D. Lgs. n. 267/00; 

 

Visto il parere favorevole del Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi 

dell’art.49 comma 1 D. Lgs. n.267/00; 

 

 

D E L I B E R A 



 

 

 

 

1) La premessa forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e si intende qui 

integralmente riportata, riproposta e oggetto di specifica approvazione;  

  

2) Di approvare ai sensi della L.R.T. n.65/2014 la variante al PS e al RU vigente con contestuale 

approvazione  del PRP del porto di Cala Galera e ciò anche ai fini VAS che si compone dei seguenti 

elaborati:  

 

Elaborati Variante al PS  

SOMMARIO 

- PS01 – Relazione tecnico metodologica; 

- PS02 – Norma di attuazione – Stato modificato; 

- PS03 – Valutazione ambientale strategica fase I e IV; 

- PS04 – Studio di incidenza; 

- PS05 – Fisionomia della vegetazione; 

- Tav. Qc01A Ricognizione posti barca; 

- Tav. Qc01B Ricognizione posti barca; 

- Tav. Qc01C Ricognizione posti barca; 

- Tav. Qc01D Ricognizione posti barca; 

- Tav. Qc01E Ricognizione posti barca; 

- Estratto cartografico: Tav.07 PS Regimi di intervento; 

 

 

Elaborati Variante al RU 

- Relazione tecnico metodologica; 

- Analisi paesaggistiche; 

- Elaborato A – Integrità fisica del territorio: 

- Indagini geologico-tecniche di supporto alla formazione della variante al RU; 

- Tav.1 – Carta della pericolosità geologica e idraulica; 

- Tav.1 – Carta della fattibilità; 

- Elaborato B – Caratteri qualitativi del territorio: 

- Elaborato B1 – Risorse naturali; 

- Elaborato C – Territorio rurale: Ambiti territoriali: stato approvato, modificato, sovrapposto; 

- Elaborato D – Ambiti urbani: prestazioni qualitative (3. Porto Ercole). Stato approvato, 

modificato, sovrapposto; 

- Elaborato E – Ambiti urbani: prestazioni funzionali (3. Porto Ercole). Stato approvato, modificato, 

sovrapposto; 

- Elaborato F – Integrazione alle Aree di nuovo impianto (schede progetto); 

- Elaborato G – Norme di attuazione modificate; 

- Elaborato I – Beni sottoposti a vincolo a fini espropriativi; 

- Valutazione ambientale strategica fase I e IV; 

- Valutazione ambientale strategica fase II e III; 

- Studio di incidenza; 

- Fisionomia della vegetazione 

- Norme di attuazione stato modificato; 

- Relazione tecnico-scientifica; 

 

Elaborati PRP – Porto di Cala Galera  



 

 

 

Elaborati Quadro conoscitivo 

- Elaborato 01Qc – Inquadramento territoriale;  

- Elaborato 02Qc – Il sistema delle accessibilità territoriali; 

- Elaborato 03Qc – Il sistema dei vincoli sovraordinati: Piano di indirizzo Territoriale con 

valenza di Piano Paesaggistico scala varie; 

- Elaborato 04Qc – Il sistema dei vincoli sovraordinati: Piano territoriale di coordinamento della 

Provincia di Grosseto; 

- Elaborato 05Qc – Il sistema dei vincoli della pianificazione comunale: il regolamento 

urbanistico; 

- Elaborato 06Qc – Inquadramento urbanistico: il piano strutturale; 

- Elaborato 07Qc – Inquadramento urbanistico: il regolamento urbanistico; 

- Elaborato 08Qc – Inquadramento catastale; 

- Elaborato 09Qc – Navigabilità;  

- Elaborato 10Qc – Assetto portuale esistente: zonizzazione aree a terra; 

- Elaborato 11Qc – Assetto portuale esistente: zonizzazione specchio acqueo; 

- Elaborato 12Qc – Assetto portuale esistente: zonizzazione a mare e a terra; 

- Elaborato 13Qc – Dimensionamento posti barca; 

- Elaborato 14Qc – Dimensionamento posti auto e servizi; 

- Elaborato 15Qc – Dragaggi; 

 

Elaborati progetto di PRP 

- Relazione generale; 

- Norme tecniche di attuazione; 

- Analisi paesaggistiche; 

 

Elaborati grafici di Piano 

- Elaborato P01 – Sovrapposizione del PRP con lo stato attuale dei luoghi; 

- Elaborato P02 – Zonizzazione aree a terra; 

- Elaborato P03 – Zonizzazione specchio acqueo; 

- Elaborato P04 – Zonizzazione a mare e a terra; 

- Elaborato P05 – Dimensionamento posti barca; 

- Elaborato P06 – Navigabilità; 

- Elaborato P07 – Dimensionamento posti auto e servizi; 

- Elaborato P08 – Viabilità di accesso interna al porto; 

- Elaborato P09 – Dragaggi e opere marittime; 

- Elaborato P10 – Apposizione vincolo preordinato all’esproprio; 

 

Studi di settore 

- Studio meteomarino e propagazione del moto ondoso in costa; 

- Agitazione interna portuale; 

- Studio della tracimazione della diga foranea; 

- Studio delle problematiche dell’insabbiamento dell’imboccatura portuale della marina di Cala 

Galera anche in funzione del riequilibrio costiero; 

- Caratterizzazione qualitativa biocenosi bacino portuale; 

 

Aspetti geologici 

- Indagini geologico – tecniche di supporto alla formazione del nuovo P.R.P. “Cala Galera “ – 

D.P.G.R. del 25/10/2011 n.53/R; 



 

 

 

- Tavola 1 – Carta della pericolosità geologica e idraulica;  

- Tavola 2 – Carta della fattibilità; 

- Studio ideologico idraulico ai sensi del DPGR 53/R del 2011 sul Fosso di Boccadoro, sul Fosso 

dei Mulini e sul Fosso di Purciano nel Comune di Monte Argentario di supporto al 

procedimento di formazione del Piano Regolatore Portuale di Cala Galera e delle varianti al 

Regolamento Urbanistico; 

 

Elaborati grafici 

- Tavola 1 – Corografia; 

- Tavola 2 – Caratteristiche ideologiche; 

- Tavola 3A - Rilievo topografico Boccadoro; 

- Tavola 3B – Rilievo topografico Fosso Molini e Fosso Purciano; 

- Tavola 4 – Modello idraulico; 

- Tavola 5 – Libretto Sezioni Stato attuale; 

- Tavola 6 – Battenti idraulici Stato attuale TR30 e TR200; 

- Tavola 7 – Pericolosità idraulica allo Stato attuale; 

- Tavola 8 – Planimetria degli interventi; 

- Tavola 9 - Confronto battenti idraulici TR200 Stato attuale; 

- Tavola 10 – Video confronto battenti TR200 Stato attuale; 

 

Aspetti ambientali 

- Valutazione ambientale strategica fase II e III; 

- Studio di incidenza; 

- Fisionomia della vegetazione; 

- Integrazioni di carattere geologico e dinamica costiera; 

- Integrazione documentazione geologica; 

  

- Relazione del responsabile del procedimento; 

- Relazione garante della comunicazione. 

 

3) Di prendere atto delle osservazioni pervenute dagli organi e dai privati e sopra integralmente 

riportate recependo nel contempo le osservazioni che sopra sono indicate come approvate per intero, 

respinte e approvate parzialmente; 

 

4) Di prendere atto di quanto osservato dal NUPAV nella seduta del 2/9/2016 e adeguare in 

conseguenza recependo le osservazioni da detto organismo indicate; 

 

5) Di trasmettere copia del presente provvedimento e dei relativi allegati alla Regione Toscana e alla 

Provincia di Grosseto; 

 

6) Di dare mandato all’Ufficio Demanio ed Edilizia Privata di procedere al deposito e alla 

pubblicazione sul BURT nonché trasmettere il presente provvedimento ai soggetti tenuti per legge; 

 

7) Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile.  

 

 

 

 



 

 

 

Monte Argentario, 8/11/2016 

 

Il Dirigente dell’Area 1 Tecnica - Demanio 

Arch. Andrea de SENSI 

 

 

Ai sensi dell’art.49 TUEL 267/00: 

Il Responsabile del Servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere: 

 

FAVOREVOLE 
 

Monte Argentario, 8/11/2016 

Il Dirigente dell’Area 1 Tecnica – Ufficio 

Demanio 

 Arch.Andrea de Sensi 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 



 

 

 

Vista la suestesa proposta di Delibera di Consiglio 13/2016 Predisposta dall’ufficio Demanio  

 

 

Presidente : Legge l’oggetto.  

 

Chiesta e ottenuta la parola l’Assessore Lubrano relazione diffusamente in ordine al punto che viene 

posto all’esame dell’odierna seduta. In particolare evidenzia che questo è il secondo piano dei porti che 

questa Amministrazione viene ad approvare a fronte di n. 3 porti esistenti nel territorio comunale.  

L’Amministrazione Comunale ad oggi ha approvato due piani regolatori, ha adottato il 3° piano 

regolatore che prossimamente verrà portato all’approvazione del Consiglio Comunale. Si tratta quindi  

di un’Amministrazione del fare che ha esaminato e risolto problematiche che erano ferme ormai da 30 

anni. L’intervento, continua Lubrano, non si presenta particolarmente invasivo in quanto le opere 

infrastrutturali previste a terra sono in realtà quelle ad oggi esistenti. Unico e ulteriore intervento è 

quello invece previsto per la nautica sociale nel canale del fosso Boccadoro. 

Si è trattato di un percorso complicato che per essere compiuto ha richiesto un notevole lasso di tempo 

anche perché si sono solo apposte due nuove normative.  

 

Chiesta ed ottenuta la parola il Consigliere Bagnoli evidenzia che il Piano del Porto presenta notevoli 

lacune soprattutto sotto l’aspetto ambientale. Non sono infatti esaminati e non viene data risposta ad 

alcuna problematica sollevata dagli organi sovraordinati Regione e Provincia in ordine alla sostenibilità 

dell’intervento. 

In particolare la Regione e la Provincia hanno evidenziato lacune di natura ambientale dovute sia 

all’interramento del fosso che soprattutto al rischio idrogeologico. L’area poi nella quale si è deciso di 

intervenire è un’area di grande rischio idrogeologico tanto è che è perimetrata al massimo livello. Si 

sarebbe dovuto con lo strumento dare risposte, risposte che non sono pervenute nel provvedimento oggi 

posto in approvazione. 

 

Il Sindaco chiede la parola, evidenzia che invece che lamentarsi si sarebbe fatto voluto fare o fare di 

meglio rispetto a quello che è stato fatto. Questa Amministrazione ha scelto invece di fare le cose. Si è 

investito circa €.2.000.000 negli edifici scolastici per garantire la sicurezza ai nostri ragazzi, dopo 50 

anni si è riportato alla legalità la situazione della Feniglia. Si è ristrutturato strade, si è rifatto il 

lungomare ad esempio di Porto Ercole. Stiamo intervenendo massicciamente su quello di P.S.Stefano, 

insomma la nostra è stata l’Amministrazione del fare, capisco che questo può dare fastidio ma rispetto 

all’immobilismo di tanti anni,  le risposte dovevano essere date velocemente.  

 

Chiesto e ottenuta la parola il Consigliere Roncolini evidenzia che voterà favorevolmente 

l’approvazione del Piano del porto di Cala Galera e coglie l’occasione per ringraziare tutti coloro che 

hanno partecipato alla sua stesura. 

 

Chiesta e ottenuta la parola il Consigliere Poggioli indica che non si deve procedere ad approvazioni 

forzatamente al fine di fare le cose tanto per fare. Tant’è che come indicato anche dal Consigliere 

Bagnoli fra le opzioni previste nell’approvazione dell’odierna variante vi è anche l’opzione zero cioè 

quella di non realizzare alcunchè qualora i piani attuativi e gli studi previsti dai singoli piani non 

saranno in grado di dare risposte definite alle problematiche evidenziate dagli organi sovraordinati. 

 

Chiesta e ottenuta la parola il Consigliere Lauro alle ore 15,28, a seguito di un battibecco in aula, 

abbandona l’aula stessa. 

 



 

 

 

Alle ore 15,31 viene seguito l’abbandono dell’aula dai Consiglieri Poggioli, Cerulli e Bagnoli.  

 

Il Sindaco stigmatizza i comportamenti dopo di che va a conclusione l’Assessore Lubrano e si 

procede alla votazione. 

 

Il Presidente constatato che non ci sono interventi pone in votazione la proposta di delibera e la 

votazione, palese, espressa per alzata di mano, proclamata dal Presidente medesimo, ha il seguente 

esito: 

 

COMPONENTI PRESENTI   11 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

COMPONENTI ASSENTI:  06 (Arienti, Canalicchio, Poggioli, Lauro, Bagnoli, Cerulli D.) 

 

COMPONENTI ASTENUTI: 00  

 

VOTANTI:    11 

 

VOTI A FAVORE:    11 

 

VOTI CONTRARI   00 

 

D E L I B E R A 

 

DI APPROVARE IN OGNI SUA PARTE LA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CUI SOPRA 

CHE QUI SI INTENDE INTEGRALMENTE RIPORTATA.  

 

 

Il Presidente pone quindi in votazione l’immediata eseguibilità del provvedimento e con votazione 

palese, espressa per alzata di mano, proclamata dal Presidente, ha il seguente esito: 
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COMPONENTI ASSENTI:  06 (Arienti, Canalicchio, Poggioli, Lauro, Bagnoli, Cerulli D.) 

 

COMPONENTI ASTENUTI: 00  

 

VOTANTI:    11 

 

VOTI A FAVORE:    11 

 

VOTI CONTRARI   00 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 – 4° comma – D. Lgs. n.267/00 il presente provvedimento è 

dichiarato immediatamente eseguibile. 

 

Il Consiglio Comunale termina alle ore 15,46. 

 



 

 

 

Si dà atto che è presente in atti registrazione dell’intera seduta alla quale per ogni e dove si fa 

riferimento.  

 

 

 



 

 

 

 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  N°85 DEL 19-11-2016 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE IL  SEGRETARIO GENERALE 

D.ssa Silvia FERRINI Dr. Lucio LUZZETTI 

 

 
ATTO DICHIARATO IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE  DAL  19-11-2016 

  

 

 

 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Si certifica la pubblicazione all’albo del sito web istituzionale dal  24/11/2016  per  15 giorni 

consecutivi (art.124/1 TUEL 267/00 ) 

 

      

Monte Argentario, 24/11/2016 IL SEGRETARIO GENERALE 

 Dr. Lucio LUZZETTI 

 

 

 

 

 

VERBALE APPROVATO CON DELIBERA C.C. ___________ DEL _______________ 

 


